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Parte afioiale.

Leggi e deo-eti: R. decreto n. 415 col quale viene modificato
1°art. 1° del regolamento ,ppprovalo.cona 4·ÿÿrtrig jeg-
braio 1912, n. 180, riguÄrdante la roniana"là cá/rigá e fe'
attribuzioni degli ispéitori e det oice ispettori scolastici -
R. decreto n. di0 col quale la Catriega di commercio di

Sience à autorixxata ad applicare una tassa annua sui com-
mercianti e gli industriali del distretto camerale - R. de-
creto n. 423 riftettente l'elerazione del contributo governa-
tivo a favore del Consorzio dei rimboseleimenti di Messina -
R. dooreto e1ee proroga la durata di poteri ciel R. commis-
sario presso la R. scuola media di commercio in Palermo -
Relazioni e RR. decreti .per lo scioglimento dei Consigli
comunali di San Calogero (Catanzaro), Livorpo e Bagaladi
(Reggio Calapria) - Relazioni e RR. decreti per la pro-
roga di poteri dei RR. commass«t•i straordinami di Cagnano
Varano (Foggia), Pegli (Genova), Siracusa e Alberona (Fog-
gia) = Deoreto Ministeriale per ¿*dssimilatione agli effetti
dariari della farina di semi di grachide - Ministeri della
guerra e di grazia e giustizia e dei culti: Dispositioni
nei personali dipendenti - Ministero delle poste e dei
telegrafi: Avviso - Ferrovie dello Stato: Prodotti appros-
simativi del traffico (306 decade) dal 21 al 30 aprile 1914 -
Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico:
Rettifiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevula - Direzione
generale del tesoro: Prexxo del cambio pai certifleati di pa-
gamento dei dari doganali di importazione - Ministoro di
agriooltura, industria e oommerolo - Ispettorato generale
del commercio: Media del corsi dei consolidati negoziati a
contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte non udiciale.
Camera dei deputati: ßeduta del 27 maggio 1914 - Diario

estero - I Ilovrani a Venomia - Il discorso di S. E.
Di San Gitil#ano e las stampy estora - Dalla Libig -
R. Accaddanfä dello Solonzo di Torino: Agitmania del
10 maggio 14(4 - Oronsoa italiana - Tologrammi dol-
l'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico -, insorzioni.

TaEGG E DECRETI
11 nurnero (15 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487, riguardante
provvedimenti per l'istruzione primaria e popolare;
Veduto il Nostro decreto 1° febbraio 1912, n. 180,

che approva il regolamento riguardante le attribu-
zioni, la nomina e la carriera degli ispettori e dei vice
ispettori scolastici ed il conferimento dei posti di ispet-
tore centrale per l'istruzione primaria e popolare;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il primo capoverso dell'art i del regolamento appro-
vato con Nostro decreto 1° febbraio 1912, n. 180, inse-
rito nella Gazzo'Ña ufficiale del 25 marzo 1912, n. 72,
ò così modificato:
« Trascorso il primo triennio dall'applicazione della

legge 4 giugno 1911, n. 487, il numero delle circoscri-
zioni scolastiche dovrà corrispondere al numero degli
ispettori, fatta deduzione di quelli che, addetti ad
uffici scolastici eccessivamente gravati di lavoro, non
possano attendere anche al servizio di ispezione, e di
quelli occorrenti per le supplenze in circoscrizioni
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temporaneamente vacanti in seguito ad aspettativa o

congedi dei titolari o per speciali incarichi e missioni
Questa deduzione nel suo complesso non potrà mai
superare la proporzione dell'otto per cento sul numero
totale degli ispettori ».
Nessuna modificazione viene apportata al secondo

capoverso dello stesso articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D,ato a Roma, addl 12 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI --- OREDARO.

Visto, 13 guardasigilli: FINOCOMARO-APRILlu.

Il ntunero (19 daßa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Ÿ!sto il R. decreto 15 ottobre 1895, n. CCXLVIII
che autorizza la Camera di commercio ed arti di Siena

ad imporre un'annua tassa sugli esercenti industrie e

commerci nel proprio distretto camerale ed approva
il regolautento per l'applicazione e la riscossione della
tassa medesima;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1898, n. XXIX, che

modifica l'art. 5 del regolamento approvato col R. de-
creto anzidetto ;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-

mento dello Camere di commercio e industrie e il re-

golamento approvato con il R. decreto 10 febbraio
19H, n. 245 ;
Viste le deliberazioni deÌIa Camera di commercio e

industria di Siena del 25 luglio 1912, 11 gennaio e

11 marzo 1914;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono soggetti alla tassa a favore della Camera di

commercio e industria della provincia di Siena tutti gli
eserpenti industrie e commercio, tutte le Società e I)]tte

commerciali od industriali e gli Istituti di credito, sia
che abbiano nel distretto la loro sede principale, sia
che atendo altrove la loro sede, vi abbiano solo sta-
bilimenti, esercizi, succursali o anche semplici rappre-
sontálize od agenzio.

Art. 2.

Sui redditi impouibili agli effetti della imposta di
ricchezza mobile da L. 100 a L. 5000 per la categ. C-
gruppo 26 - inclusive, sarà applicata una tassa del-
l'I.00 Oi0.
Sui redditi imponibili come sopra superiori alle

L. 5000 fino a L. I5.000 inclusive, sarà applicata una tassa
dell'I.25 0[0.
Sui redditi imponibili come sopra superiori alle lire

15.000 sarà applicata una tassa dell'I.50 010.
Art 3.

Entro i limiti stabiliti dal precedente articolo la Ca-
mera sottoporrà ogni anno all'approvazione del Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio l'aliquota
effettiva da sovraimporsi.

Art. 4.

La tassa sarà riscossa con lo medesime forme delle
imposte dirette dello Stato e con norme sancito nel-
l'unito regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine No-

stro, dal ministro proponente.
Art. 5.

I RR. decreti 15 ottobre 1893, n. CCXLVIII, e 30

gennaio 1890, n. XXIX sopracitati, sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CAVAS3LA.

Visto, Il guardasigi/Ji: DARI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti industrie e commercio nella provincia di
Siena.

Art. 1.

Lo Società, gl'Istituti di credito, e lo Ditte nazionali ed estere
che abbiano la loro sede fuori del distretto camerale, dovranno,
entro il mese di dicombre di ogni anno, dichiarare alla segreterla
della Camera di commercio i radditi resi imponibili a norina di

legge attribuiti alla casa, alla succursale, esercizio, ecc. tenuto nel
distretto. La Camera potrà controllare le dichiarazioni pervenute
assumendo le necessarie informazioni, sia presso le agenzie ove

venne fatta la dichiarazione principale e complessiva, sia presso le
autorità del luogo ove esiste l'esercizio, la succursale, ecc. ovvero

in altro modo.
Sui redditi in tal modo accertati la Camera, salva l'applicazione

dell'art. 46 della le:ge 20 marzo 1910 qualora alla ripartizione del
reddito fossero eventualmente interessate altro Camere, applicherà
la tassa camerale a norma del seguente art. 7.

Art. 2.

Le ditte con sede nel distretto della Camera di commercio e in-
dustria di Siena o con esercizi nel distretto di altre Camete del

Regno, sono tenute a denunciare alla Camera il reddito imputabile
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alla sede ed ai singoli esercizi, forma restando alla Camera ogni fa.
coltà di indagine circa l'attendibilità della denuncia e le rettifiche
del caso.
In mancanza della denuncia la Camera potrà procelere d'ufficio

all'accertaniento dei redditi.

Art. 3.

Trascorso il termine fissato dall'articolo precedente la Camera
procederà d'uflicio all'accertamento dei redditi ottenuti nel proprio
distretto delle Società, Istituti di credito o Ditto che avessero omesso
di fare la prescritta dichiarazione, valendosi delle informazioni del-
l'agenzia o delle autorità municipali, dei dati desumibili dai bi-
lanci, ecc. occ.

Art. 4.

Gli agenti delle imposte del distretto, entro il mese di dicembre
di ciascun anno, previo compenso da stabilirsi di comune accordo
fra le parti, rimetteranno alla segreteria della Camera di commer-
cio un elenco completo dei redditi da essi aceertati e ridotti quindi
imponibili a forma di legge, compresi in cat. Il nel gruppo 26 della
cat. O agli effetti de11a imposta di ricchezza mobile,
Detto elenco dovrà contenero il nome e cognome del contri-

buente, il suo domicilio e indirizzo nonchò l'indicazione del com-
mercio o della industria par la quale fu aceertato il roddito.
L'eloaco comprenderà separatamente i redditi imponibili accer-

tati agli ofictti della tassazione dell'anno immediatamente susse-

guento a quelli accertati durante tutto l'esercizio in corso e pub-
blicati agli e1Tetti suddetti a mezzo di ruoli suppletivi.
L'elenco suddetto sarà debitamente autenticato dall'agente delle

imposto. I

Art. 5.

Commissione di finanza prenderà in esame i ricorsi avanzati coniro
la formazione della matricola e proporrà le sue conclusionialcon-

siglio cameralo.

Art. 10.

Il Consiglio camerale non più tardi del 15 marzo, preso atto delle

proposte della Commissione di finanza, deciderà sui ricorsi, appro-
verà il ruolo definitivo e no decretera l'invio al Profetto perché
lo renda esecutorio.

Art. Il.

Sui reclami presentati dagli interessati contro la formazione del

ruolo, la Commissione di finanza proporrà al Consiglio le sue pro-
posto ed il Consiglio decidera in merito.

Art. 12.

Dopo la scadenza dei termini assegnati dalla legge, i contribuent¡
decadono dal diritto di reclamo e conseguentemonto dal diritto di
vedersi, por l'anno in corso, tolta o diminuita la tassa camerale
loro imposta.

Art. 13.

Tutti i reclami contro la tassa camerale dovranno essere relatti
in carta bollata da cent. 50.

Art. 14.

Contro le decisioni della Camera i contribuenti hanno diritto di
ricorrere al tribunale. Il reclamo non scspenderå l'esazione della
tassa, la quale sarà rimborsata in caso d'accoglimento favorevole
della domanda.

Art 15.

In base agli elenchi o spogli rimessi dagli agenti delle imposte ed Le cossazioni o riduzioni di reddito che si verificassero durant e
alle dichiarazioni a norma deAli articoli 2 o 4 del presente regola- l'anno daranno diritto ai montribuenti di richiodere la restituzione
mento, l'uflleio di segreteria procederà alla formazione della matrl- parziale della tassa pagata purehn le domande siano avanzate en-
cola della tassa camerale comprendendo in essa tutti i contribuenti tro il termine di due mesi dalla data di cessazione o riduziono e

per tassa di ricchezza mobile diche all'articolo precedente il cui red- siano corredate da documenti giustiflcativi.
dito non sia inferiore a lire cinquanta•

Art. 16.
Art. 6.

Chi subentra nell'esercizio di altri é tenuto por tutto l'anno in
Gli elenchi e matricole dovranno indicare: corso al pagamento della tassa imposta al suo predecessoro.

a) il numero d'ordine del ruolo;
b) il numero del ruolo di ricchezza mobile;
c) il nome o il cognome, la paternità, la specie di commercio

o d'industria esercitata e la residenza dei contribuonti;
d) il reddito imponibile accertato in cat. Be gruppo 26 della

cat. C;

Art. 17.

La tassa camerale dev'essero pagata in due o piú rate secondochð
sarà, in principio di ogni anno, deliberato dal Consiglio camerale,
e viene riscossa dagli esattori comunali ne'le epoche e modi delle
altre imposte.

e) la classe nella quale è stato compreso il contribuenta; Art. 18.
f) l'ammontare della tassa dovuta;
g) l'aggio dovuto all'esattore. Gli esattori comunali a garanzia della riscossione della tassa ca-

I ruoli di riscossione, oltre le su3detto rubriche, dovranno con- nierale dovranno prestare una cauzione a forma di legge.
tenero anche lo altre: Art. 19.

h) per lo annotazioni dei pagamenti;
,

Il carico degli esattori sarà costituito dall'ammontare lordo del
i) per lo osservazioni. ruolo principale o suppletivi loro consegnati a norma del presento

Art. 7. regolamento o di quello per l'applicazione o riscossione della tas a

sul commercio girovago o temporanco.
I ruoli suppletivi a risaarmio di formalità e spese saranno com-

pilati e posti in esazione l'anno suecessivo a quello nel quale fu- Art. 20.

rono compilati e pubblicati dai rispettivi agenti delle imposto. .
Le somme riscosse dagli osattori dovranno essere da essi versaio'

Art. 8.

Appena formata dall'Uffleío la matricola del ruolo principale o

dei ruoli suppletivi dell'anno precedente, od in ogni modo non più
tardi del 15 febbraio, sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio
cameraÌe e quindi pubblicaja a forma di legge.

rata per raLa nella loro totalità, senza detrazione di sorta, al ri-
cevitore provinciale, entro dodici giorni dalla scadonza di ciascuna
rata. In caso di ritardo, gli osattori saranno assoggettati alla mulla
di cent. 04 por ogni lira della somma non Versata nel

,
limite di

tempo sopra indicato.
La detta multa va a favoro dalla Camera di commercio che fri

Art. 9. mancanza di pagamento può procedere contro gIl esattori.

EITottuata la pubblicazione della matricola del ruolo o porvenuti Art. 21.

regolarmento dai Vari sindaci del distretto i referti d'affissione, la 11 ricovitore provinciale entro 5 giorni dalla scadenza di ciascuna
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rata dovrà farne 11 versamento al cassiere della Camera di com-
mercio versando 11 non riscosso per riscosso.

Art. 22.

In ciascun versamento gli esattori dovranno comprendere le tasse
sul commercio girovago riscosse dopo 11 versamento della rata an-
tecedente.
Coll'ultima rata gli esattori sono tenuti a versare l'ammontare

dell'aggio dell'intera annata mediante consegna al ricevitore pro-
Yinciale di una ricevuta o dichiarazione per l'ammontare totale
dell'aggio stesso.

Art. 23.

Per le somme che gli esattori non potranno esigere in seguito a
ricorso debitamente accolto dal Consiglio camerale ed a sgravio o
radiazione di partite conseguentemente ordinate, l'ufficio emetterà
a loro favore altrettanti decreti di sgravio in base ai quali, purchè
debitamente quietanzati dagli interessati, potranno ottenere dalla
segreteria della Camera i relativi rimborsi.
Al rimborso delle somme non riscosse per insolvibilità del con-

tribuente, gli esattori non avranno diritto che alla fine di ogni
esercizio e previa domanda di rimborso debitamente documentata e
presentata per iscritto al presidente della Camera di commercio.
Gli esattori che lasciassero trascorrere 11 mese di marzo dell'inno

successivo senza avere regolarmente domandato i rimborsi loro do-
Vuti in dipendenza dei ruoli dell'anno precedente deendono di fatto
dal diritto di esigerli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

£4 radeolta ufßefale delle leggi e dei deoteli del Regno
cofitione fu etmio il seguente R. decreto :

N. 423

Begio Deereto 29 marzo 1914, col quale, sulla proposta
del thinistí•o' d ägricoltura, industria e commercio,
il contributó governativo a favore del Condorgio
dei rimboschimenti di Messina, viene elevato da
L. 30.000 a L. 40.000 annue, a datare dall'esgreizio
finan2iario 1913-914.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pet volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 4 agosto 1913, re-
gistrato alla Corte dei conti il 14 dello stesso mese ed

anno, col quale fu sciolta la Giunta di vigilanza dolla
R. scuola media di commercio di Palermo, e fu nomi-
náto quale commissario governativo per la temporanea
amministrazione della scuola stessa, il prof. Arnaldi
luchele;
Vedutt i successivi Nostri decreti del 26 ottobre 1913,

é del 22 gennaio 1914 coi quali la durata dei poteri
el R. commissaisio predetto fu prorogata fino aÏ 3

myggio 1914;
Coitsiderato che la proroga di cui sopra si ravvisa

insuffleiente per portare a compimento l'incarico affi-
dato al prof. Arnaldi;

Ritenuto che il R. decreto di cui all'art. 13 della

legge 14 luglio 1919, n. 864, verra ptíbblicato tra

breve, e riconosciuta pertanto l'opportunità che il
nitovo Coiléiglio di amníiiiistrazione della R. scuola
media di commercio in Pale rmo venga composto a

norma dell'art. 41 del regolamento generale 22 giugno
1918, n. 1014 ;
Sulla proposta del Nóstro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La durata dei poteri del prof. cav. Arnaldi Michele,
quale R. commissario pi·esso la R. scuola media di
commercio in Palermo & prorogata fino a che il iitioto
Cónsiglio di amministrazione della sdno18 stesda nda si
sia costituito a nor'nia dell'àrt. 41 del regolamento gene-
rale 22 giugno 1913, n. 1014, e in ogni modo non oltre
il 31 dicembre 1914.

11 ministro prdpanente è incariento della esdotikione
del presente decreto che sarà regisitato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addl 3 maggio 1914.

ŸITTOÉlO EMAÑUÈLE.
CAVASOLA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato. per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 19. M. 11 Re, in udienza del 30 aprile
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
da ßaft Calogero (Calansäto).
SIRE!

Da tempo l'amministrazione comunale di San Calogero versa in
condizioni eccezionalmente gravi per il disordine che dornina in
tutti i rami del pubblico servizio o per i danni che la persistente
indolenza ed insufficienza degli amministratori ha recato al patri-
monio ed alla finanža del Coinune.
L'afBeio municipale infatti trovasi in abbandono, comd Ye lo ha laa

seisto 11 segretario che da poso tempo, par efà avanzata ed'inabi-
lità fisic.t, ha cessato dal servizio e che l'amministrazione noti ô
stata capace di sostituire con altro irapiegato profvitorio o defl-
nitivo.
In tali condizioni, mancando quasi tutti i registFi presefitti e

trovandoti l'archivio nel più completo disordine, Agli steisi colà-
. missari che, ad iniziativa del prefetto o per richiesta del Comune,'
debbono oontinuamente essefe iriviati sul luogo ýër adempfinenti
indilazionabili, riesce malagevole ottemperare agli incariehl rice-
vuti, mentre è impossibile, senza un lungo lavoro di riordinamento
rintracciare i titoli e gli atti dai quali possono desumorsi gli. ele-
Iñenti occorrenti ad accertare la consistenza patfimoniale dell'ente
e le attivita sulle quali può fare assegnamento.
Pel 1914 si à dovuto comptlare un bilaneto liinitato àlli sola cöin-

petenza non essendo stato ponibilé stabilire le risultanze degli
esercizi precedenti per non essersi data eseeusione alle decisioni
del Consiglio di pretettura sui conti consuntivi. Intatito il tesoriere
riflata di effettuare qualsiasi pagamento dichiarandosi sempre in
credito, montre l'amministrazione non cura di accertare la vera ai-
tuazione; la Provincia ha anticipato parecchie migliaia di'lire' per
stipendi ai maestri, e vari creditori hanno fatto sequestrarà i pro-
venti del dazio di parecchie annate mediante giudizi -nei qtíali la
Amministrazione é rimasta contumace.
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11 Consiglio conjunale in formali deliberazioni ha confermato lo
stato anormale delle cose, ma niun provvedimento si i mostrato
disposto ad adottare per rimuoverlo.
Si ravvisa portanto indispensabile affldare l'azienda ad un Regio

commissario, tenuto conto della inefIlcacia dei mezzi ordinati per
riparare alla gravo situazione.

11 Consiglio di Stato in adunanza del 24 aprile corrente ha dato
appunto parere favorevole alla scioglimento di quel Consiglio co-
munale ed io mi onoro sottoporre all'augusta flrma dolla Maestà
Vostra l'unito schema di decreto che pravvede in tal senso.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
Im D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale o provinciale approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo docretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di San Calogero, in provin-
cia di Catanzaro, ò sciolto.

, Art. 2.

Il sig. rag. Arturo Incoronato ò nominito commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria d i
detto Comune, fino all'int:ediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretarlo di Stato per
gli a/¶ari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 3 maggio
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio cornu-

nale di Livorno.

l'opera di un R. commissario riuscirà provvidenziale perché, risol-
Vendole od avviandole a soluzioni nel breve tempo che separa dalle
elezioni generali, renderà più facile e sicura l'azione della nuova
Amministrazione comunale di quella importante città.
Mi onoro pertanto sottoporre alla augusta firma della Maestà

Vostra l'unito schema di decreto che provvede allo scioglimento
del Consiglio comunale di Livorno, in conformità anche del favo-
revo'c parece espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza del 1°
corrente.

VITTORIO EMANUEIX IH

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

- RE D'ITA LIA

Sulla. proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato por gli affari dell'intorno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del te,sto unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 209;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Livorno ò sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. dott. Agostino D'Adamo è nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto comune fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termine di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esocu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di S. E. il ministro segret4tio di Stalo per
gli a/Jari dell'intáno, preslåbnie a nsiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 7 m«ggio
1914, sul decreto che scioglie il Consiglo conunale
di Bagaladi'(Reggi¥ Û«labria).

SIRE!

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Livorno conduceya da tempo una
vita faticosa e malagevole, e solo il proposito di evitare una ge-
stione straordinaria, prima delle c'ezioni generali a sufTragio aller.
gato, ha potuto ritardare la dissoluzione di essa.
Ma la situazione, specialmente in questo ultimo periodo, era dive-

nuta insostenibile ed ð bas*ato un atto di semplice amministra-
zione, che in altre condizioni non avrebbe potuto dar luogo a gravi
conseguenze, per provocare la crisi già proveduta.
11 sindaco, la Giunta e 34 consighori hanno infatti di recente

rassegpate irrevocabilmente le dilpistioni e nessun tentativo à valso
a farli recedero,da tale pgoposito; sano preib rimasti in carica
solo quindici comiglieri sui sessanta ssegnat.i al Comune per
legge.
Le ygra cysa gli tale.quisi debbonosricercarsido dillicolth:genyi

d'ordiacigopngatio pd ai;qp114istgativo, che 11ma)(niskazinne; oggi
dimissionaria,, npa ha pqtutp a/Tront re ereuperare o per le quali

Una recente inchiesta, disposta dal profetto sull andamento del-
1 amministrazione comunale di Bagaladi in seguito alle gravi ac-
cuso, cui questa veniva fatta segno a mezzo di reclami della stampa
o di pubblici comizi, ha messo in luce fatti gravi e tali da ren-
dere indispensabile una amministrazione straordinaria che valga a

riordinare l'azienda in tutti i rami di servizio, a mettere fino ad
un regime di favoritismi e di illegalità o ad aceertare le rosyön-
sabilità che possono emergero da un più accurato esame degli atti
riferibili specialmente alla gestione del dazio che è proceduta:in
passato 10 maniera contraria ad ogni norma di legge.
Fra i più gravi rilievi risultanti dalla incbiesta, basterà ricordare

11 disordine dell'utIlcio municipale mancante det:più impoofanti
registri obbligatori per logge,.la distribuzione 4ega baracche e la
determinazione dei canoni di ifflito di esse s critori con-
t½ i fiË ágni pËincÏpÍÑ di eqáîtË e giustizia iva la p-
suffleiente illuminaziono pubblica, la trascurata 181 la adÑienza
del servizie sanitario i moltt ahust follenatikdttàttodende nio



2770 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

comunale, la tardiva, disordinata e spesso partigiana formazione dei
ruoli delle tasse comunali.

Le deduzioni del Consiglio comunale cercano di togliere valore

agli addebiti contestati, ma non li escludono.
In tali condizioni si appalesa indispensabile lo scioglimento del

Consiglio comunale di Bagaladi, come ha anche ritenuto il Con-

siglio di Stato nell'adunanza del 1° corrente, ed io mi onoro sot-

toporre all'augusta firma della Maesta Vostra lo unito schema di
decreto che provvede in tal senso.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per solontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bagaladi, in provincia di
Reggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Luigi Pizzari ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto

Dato a Roma, addl 7 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/fari dell'interno, presidente del Consiglio det
mini.etri, a S. M.il Re, in udienza del 14 maggio 1914,
sul decreto che proroga i poteri del R. commissario
straordinario di Cagnano Varano (Foggia).

SIRE!

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra MaerGL lo

schema di decreto, con cui viene prorogato di tre mesi 11 termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale di Cagnanano Varano.

Si ravvisa necessaria tale prorega per mettere il R. conim ssario

in grado di risolvere le vario ed importanti questioni deman ali, a
cui la cittadinanza si interessa grandemente, dipendead3 dalla de-
finizione di osse l'assetto della pubblica azienda.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
pol• gli affari dell'interno, prosidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui vonne

sciolto il Consiglio comunale di Cagnano Varano, in
provincia di Foggia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

aale di Cagnano Varano è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

Suzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 14 maggio
1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Pegli (Genova).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema
di decreto, con cui viene p:orogato di due mesi il termine per la
ricostituzione del Consiglio comunale di Pegli.
Si ritiene necessaria tale proroga permanendo le ragioni d'ordine

pubblico per le quali nello scorso febbraio venne seiolto il detto

Cansiglio, ed occorrendo, inoltre, per il conseguimento dei fini della
straordinaria gestione, provvedere alla soluzione di varie questioni
di speciale importanza, fra cui il passaggio del Comune dalla quarta
alla terza classe daziaria e la contrattazione di un mutuo per opere
pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segrotaria di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Pegli, in provincia di
Genova;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pegli ò prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro propononte ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 14 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 14 maggio
1914, sul dccrelo che proroga i poteri del R. cóm-
missario straordinario di Siracusa.

SIRE1

Le ragioni d'ordine pubblico che determinarono, nello scorso feb-
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De Petris Enmene, aggiunto 5a pretura Roma, per anzianità, vice
cancelliere tribunale Viterbo.

Preziosi Federico, aggiunto 33 pretura Roma, per merito, cancelliere
pretura Castalvecchio Subequo

Forgione Tullio, aggiunto pretura Gacta, por merito, cancelliere
pretura Soriano Calabro.

Pacifico Giuseppe, aggiunto protura Montemilotto, por anzianità,
cancelliere protura Badolato.

Guglielmo Filippo, aggiunto Corte appello Catania, per merito, can-
colliere pretura Bronte.

Albolino Fraocosco, aggiunto 32 pretura Napoli, per merito, can-
celliero pretura Seigliano.

Sallusti Ettore, aggiunta protura San Donà di Piave, in servizio al
casellario centrale, per anzianità, cancelliere pretura Gargnano,

De Bernardinis Amoroso, aggiunto R. procu:a Chieti, per merito,
vice cancelliere tribunale Teramo.

Bottone Franceseo, aggiunto tribunale Rocca San Casciano, per me-
rito, cancelliere pretura Ruffano.

Ventura Vito, aggiato pretura Nardo, per anzianità, cancelliere
pretura Cclenza Valfortore.

Minutillo Ernesto, aggiunto procura generale appello Napoli, per
merito, cancelliere pretura Dipignano.

Fagiani Alfredo, aggiunto la pretura Pistoia, por merito, cancal--
licre protura Voghera.

Rispoli Quintino, aggiunto pretura Rotondella, per anzianitå, can-
colliere protura Lungro.

Da Silva Modestino, aggiunto tribunale Avellino, per merito, can-
colliere pretura Aiello.

Sarubbi Domenico, aggiunto pretura Teicarico, per merito, cancel-
liere pretura Stigliano, lasciandosi vacante, per l'applicazione
di Marani Toro cav. Ulisso, il posto nella pretura di Marti-
rano.

Rossi Francesco, aggiunto tribunale Lucera, per anzianitå, cancel-
liere protura San Marco in Lamis.

Tartaglione Ernesto, aggiunto procura generale appello Napoli, per
merito, cancelliere pretura Cropalati.

Miniori Salvatoro, aggiunto tribunalo Napoli, per merito, cancelliero
pretura Treia.

Rossi Giovanni, aggiunto protura Aversa, per anzionità, cancelliere
pretura Belluno.

Sprovieri Giuseppo, aggiunto pretura Sala Consilina, per cancel-
liere pretura Carpincti;

De Fco Ernesto, aggiunto Corte appello Milano, per merito, cancel-
liere pretura Valdieri.

Cocola Sergio, aggiunto pretura Grumo Appula, per anzianità, can-
colliere pretura Monteroni di Lecce.

Gisanni Filippo, aggiunto tribunale Napoli, per merito, cancelliere
pretura Perosa Argentina.

Mirenghi Antonino, aggiunto procura generale appello Napoli, per
morito, cancelliere pretura Torremaggione.

D'Alconzo Leopoldo, aggiunto tribunale Taranto, per anzianità, can-
colliere pretura Tresnuraghes.

Mironghi Eligio, aggiunto Corte appello Napoli, per merito, cancel-
liere protura Lanusei.

Faschi Forrucco, agginnto pretura Terni, applicato alla pretura di
Montiglio, por merito, cancelliere pretura Borgomanero, ces-
sando dalla detta applicazione.

Agrelli Vincenzo, aggiunto la pretura urbana Napoli, per anzianitå,
cancelliere pretura Muravera.

Davoli Alessandro, aggiunto di cancelleria, a disposizione del Mi-
nistero colonie, fuori ruolo, per merito, continuando a rima-
Bere a disposizione del Ministero anzidetto e fuori ruolo.

Zerbinati Giusoppe, aggiunto pretura Cento, per merito, cancelliere
pretura Pavullo nel Frignano.

Zazzaro Salvatore, aggiunto la pretura Napoli, per anzianià, can-
llic:o protura Bitti.

Tocco Nicola, aggiunto tribunale Napoli, per merito, cancellierà
pretura Ariano di Puglia.

Tosoni Pilade, aggiunto protura Civita Castellana, per merito, can-
celliere pretura Bomba.

Jossa Alfredo, aggiunto 10a protura Napoll, per anzianità, cancel-
liero pretura Ales.

Naadei Ernesto, aggiunto tribunale Salerno, per merito, cancelliere
pretura San Nicolò Gerrei.

Mazza Amodeo, aggiunto Corte cassaziono Roma, p2r merito vice
cancelliere tribunale Girgenti.

Maffuccini Imperiale, aggiunto tribunale Trani, per anzianità, can-
celliera pretura Siniscola.

Bassetti Ennio, aggiunto la pretura Parma, per merito, cancelliero
pretura Fenestrelle.

Romano Salvatore, aggiunto Corto appello Messina, por merito, can-
celliere pretura Canicatt1.

Grima Pietro, aggiunto pretura capaccio, per anzianitå, cancelliore
pretura Cuglieri.

D'Amato Nicola, aggiunto tribunale Sant'Angelo dei Lombardi, ppr
merito, vice cancelliero tribunale Lanusei.

Gregorini Ernesto, aggiunto Corte appello Venezia, por merito, can•
ccIliere pretura Feltre.

Piciocchi Andrea, aggiunto la protura urbana Napoli, por anzianità
cancelliere pretura Leonforto.

Nappi Salvatore, aggiunto R. procura Santa Maria Capua Vetere,
per merito, cancelliere protura Busachi.

Conte Giovanni, aggiunto pretura Salerno, per merito, cancelliere
pretura Sonis.

Bisogni Giustino, aggiunto pre tura Capua, per anzianità, cancol))pre
pretura Carloforte.

Strazzabosco Giacinto, aggiunto•R. procura Venezia, per gnerito,
cancelliere pretura Ampezzo.

D'Anna Aurelio, aggiunto protura Serra San Bruno, per merito,
cancelliere pretura Latronico.

Con decreto Ministoriale del 30 aprile 1914:

Andreini Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Ariano di

Puglia, é tramutato al tribunale di Aquila.
Frangipane Domenico, segretario di sezione della R. procura presso

il tribunale di Catanzaro, à nominato sostituto segretario della
procura generale presso la Corto di appello di Catanzaro.

.

Campogiani Giovanni, cancelliere del tribunalo di Piacenza, ð no-
minato segretario di sozione della R. procura presso il trilm-
nale di Ancona.

Maxia Antonio, cancelliere di sezione del tribunale di Cosenza, 6
tramutato al tribunale di Sassari.

Rossi Carlo, cancelliere del tribuna'e di Alba, è nominato omagel-
liere di sezione del tribunale di Asti.

Civardi Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Asti, ð tramu-
tato al fribunale di Palmi.

Vailati Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Lanusei, ð tra-
mutato al tribunale di Cremona.

(Continua)

alNISTERO DELLE PUSTE E DE1 TELEGRAFI

Avvxso.

Il giorno 25 maggio 1914, in Ginestra degli Schiavoni, in provincia
di Benevento, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegrafica di 32 classe con orario limitato di giorno.

Itome, 25 maggio 1914.
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MINISTERO DEL TESORO

Direslene generele del dtbito pahtL'ce

Rettißche d'intestazione (la pubblica2ione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, Vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentre-

chè dovevano invoco intestarsi e vincolarmi como alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesses :

gi $ Intestazione ' Tenore
Debito a

da rettificare della rettinca

1 8 3 4 5

3.50 233020 80 50 Gattelli Carlo di Pie-
of, tro, minore, sotto

la patria potestA
del padre dom. in
I'ontremoli(31assa)

543358 371 - Pavese Carolina f°u
Felico, moglio di
Fl rio Fedele, dom.
a Torino

54:031 (23 - Florio Dina di Fe-
dele, nubi.e, dom.
a Torico

I

i
I

239017 839 53 Mar-I>urand Maria-
Teresa-Violella, mo-
glio di Castelli An-
nibalo, dom. in To-
7100

GI2801 70) - Titermignon Maria-
I'iera di Carlo, nu-
hile, dem. a To-
rino

7106 480 - l'coebioli zelmira ed
Alfredo di Leopol-
do, minori, sotto la
patria podestà del
loro padro.domici-
liati in Firenze, con
usufrutto a favore
di Pecchioli Pal-
mira--innunziäla
di Leopoldo, nubilo

8245 70 -- Vilplli Marg1terita
tu Andrco, nubile,
domiciliata in Na-
poli

Galelli Carlo di Pie-
tro, minorc, ecc.,
como contro

Pavese Carolina fu
Felice, moglie di
Florio Adolfo-Vi-
tale-Federico- Fa-
dele (chiamato lee-

dele, dom. a Torino

Florio Dina di Adol.
fo-Vitale-Federico-
Fedele (chiamülu
Fedele), ecc., como
contro

Mar Teresa, moglie
di Castelli Anniba-
le, dom. a Torino

ThermignonMaria-
Teodor a.orsolina-
Pierina-Carlot/a di
Carlo, ecc., como
contra

Intestata como con-
tra con usufrutto
a favore di Pec-
chioli Annun.ziata
Palmira di Leo-
poldo, nubile

Vitiello Maria-An-
gela fu Andrea,
nubile, e:c. como
contro

402413 49 --

i

Minervini Felicina-
Filomena fu Sa-
verio-Maria, mino-
re, sotto la patria
potestA della ma-

dro Minicelli Rosa,
vedova Minervini,
domiciliata iO San
Pietro Apostolo
(Catanzaro)

Minervini Filomena-
Felicina fu Save-
rio-Maria, ecc. co-
me contro

og Intestazione Tenore

Debito og da rettifica-e d lla ret.tillea

1 2 3 4 5

3.50 556608 248 50 Saceanaghi E:io, Sacennaghi liruno-
*/a Maria ed Emilio ,irnaltio-E:io, Ma-

fa Silvio, mi lori, rit ed Emilio fu

s it to la patria po- Silvin, coe. come

testå della madre contro

Zeri Geromina fu
Franceseo, verlova
Sacconaghi, domi-
c lialO in Gallarato
(htilano) e prale
postuma eventual-
monte nascitura
d I detto Succo-
naghi silvio

703707 210 -- Volino Alfonso, An. Volino Alfonso, An-
/onio ed E<ter di lonia od Ester di

703708 70 -- ijingio, m¡norj, set. Iliagio, minali, ecc.
to la patria potesta como contro
col padre, domici-
liati a Napoli

5G5960 115 50 Fantino Giacomo fu Fanlini Giacomo fu
Lorenzo, minore, Lorenzo, minore,
sotto la tutela di ecc. como contro
Scatena Arturo,
domiciliato in Cu-
neo

544009 140 -- NIelillo Anna fu En- NIehllo Anna fu Eu-
genio, nubile, do. genio, minore, sot•
miciliata a Napoli to la patria pole.

slo della madre
Jµpolito Tincenr«,
domic. a Napoli

544359 875 -- Ferraro Giuseppe. Ferraro Pie/ro-ciu.
Pietro fu Giuseppe, seppe fu Giuseppe,
domic. a Lignana eee. como contro
(Novara)

A terrtuni dell'art. lô7 del regolamento generale sul Dabito pat.
blico, approvato con R. dooreto 19 febbraia 1911, n. 298,

si difflda

chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mose dalla.data
della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sicno statò noti-
floate opposizioni a questa Direzione gonorale, lo intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

*Roma, 23 maggio 1914.
Il direttore generale

GAltBAZZi.

Smarrimento di ricevuta (3' pubblicazione).
Il signor Battaglia Dante fu Filippa ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 213l ordinale, n. 29525 di protocollo e n. 498225 di
posizione, statagli rilasciata dalla Direziono generale del debito
pubblico in data 7 marzo 1914, in seguito alla presentazione di
cinque cortificati nominativi della rendita complessiva di L. 591,50,
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gengaio 1914.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si difflda chiunque possa avervi int.eresse che, trascorso tm
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervenute opposizionþ saranno consegnati al signor
Battaglia Dante fu Filippo i nuovi titoli provenionti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 maggio 1914.
Ti direttore generale

GARBAZZI.
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Smarrimento di riceruta (3* pubblicazione).
11 sig. Longo Castiglione not. Francesco, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 145 ordinale, n. 61 di protocollo e n. 3199
di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Catania in
data 26 febbraio 1014, in seguito alla presentazione di 5 titoli al
portatore della rendita complessiva di L. 1820, consolidato 3,50 010,
con decorrenza dal l° gennaio 1914.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervilinteresse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora
Bagnara Maria fu Luigi ved. di Gambi Giovambattista il nuovo
titolo proveniente dall'eseguita perazione, senza obbligo di resti-
tuziono della predetta ricevut la quale rimarrà di nessun va-

loro.

Roma, 7 maggio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Dirozione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 28 maggio 1914, in L. 100,46.

M IN I S TE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Iepettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
tra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
, 27 maggio 1914.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATl Benza eedola degl'interossi
' in oorso maturati

a tutt'oggi

3.50 */, netto . . . 97.19 73 95.44 73 95.79 92

3.60 /, netto(1902) f6 61 87 94 86 87 95.22 06

3 */, lordo . . . . . 63 83 75 62.63 75 63.46 17

COTTCO¯ELSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il deeroto Ministoriale in data 10 aprile 1914, col quale fu

bandito un concorso per due posti di volontario interprete per la
lingua turea;
Visto il decreto hiinisteriale in data 7 maggio 1914 che modifica
il decreto sopra citato;
Determina quanto segue:
11 termine utile per la prowitazione delle doniande intese ad ot-

tonero l'ammissione al concorso por due posti di volontario ititor-
prete per la lingua turca è fissato al 25 giugno 1914.

Roma, addi 23 maggia 10\4.
DI SAN GlULIANO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 27 maggio 1914

IÞesidenza del vice presidente CARCANO.

La seduta comincia alle oro 14.

MIARI, segret¡Lrio, legge il processo verbalo dolla seduta pr€-
celente, che ò approvato.

IJomande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE, annuncia due domando di autorizzazione a proce-
dere: contro il deputato Tomba per ingiuric continuate a mezzo

della stampa, o contro il deputato Vmcenzo Bianchi per diliama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa.

Verijfcazione di poteri.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elozioni ha presen-
tato la relatione sull'elezione contestata del CollegiodiPalermolli.
Sarà discussa sabato.

Interrogazioni.

VISO3CHi, sattosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-
dendo all'on. Bignami, riconosco di buon grado le benemerenze dei
funzionari del genio civile o conviene nella necessità di rafforzarne
il corpo e migliorarne lo condizioni di carriera.
Si tratta poró di riforma importante, che implica un forte aggravio

di spesa e devo essero coordinata al riordinamento dei servizi e
della leg:slatione sui lavori pubblici, specialmente nei riguardi del
difettoso sistema dogli appalti: casio:hó richiede maturità di studi
ed è subordinata alle condizioni del bilancio.
BASLINI, sottosegretario di Stato per il tesoro, si associa a queste

dichiarazioni, notando che la riforma invocata dall' interroganto
importa un ragguardevole aumento di spesa, eppero non potrà
essere attuata se non quando 11 Parlamento avrk fornito a1Governo
i fondi necessari.

BIGNAMI, rileva che il prob'ema del riordinamento del Genio
civile è di vitale importanza, essendo a questo Corp) affidato non
solo l'esecuzione, ma anche la conservazione delle opere pubbliche
di tutto il Regno.
Afferma che la riforma del Corpo del Genio civile devo essere

affrontata con risolutezza ed energia. Non ammette pregiudiziali
di carattero finanziario. Ogni ulterioro indugio comprometterebbe
v:emaggiormente i più alti interessi economici della Nazione. (Appro•
vazioni).
Dato il continuo incramento degli incarichi ordinari e straordi-

nari, che a questo personale sono aŒdati, ó necessario accrosoerno
il numero, migliorarne le condizioni di stipendio e di carriera,met-
terlo nelle identiche condizioni, in cui si trovano le altre ammini-
strazioni dello Stato.
Soltanto cosi potrà il Corpo del Genio civile rispondere alla sua

compless't e dimeile missione. Non essendo sodisfatto, convertità
l'interrogazione in interpellanza. (Vive approvazioni).
TASSONl, sottosegretario di Stato por la guerra, all'onorevole La

Pogna espone che i tenenti colonnelh aspiranti alla promozione a

colonnello sono stati sottoposti all'esperimento di abilità o di atti-
tudine prescritto da!la legge.
L'esperimento ha avuto per non pochi candidati esito sfavorevole.

L'Amministrazione si trovo costretta ad cluninare coloro, che non
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potorono esser compresi nel quadra di avanzamento, perchè cosi
impone un'altra tassativa disposizione, di legge.

11 Ministero, convinto che le disposizioui vigenti sono troppo
severe, ha presentato al Senato una proposta di modificazione delle
loggi vigenti, por lo quali si toglie a quell'esperimento il carattere
decisivo per la promozione, cho ha promentemente, o si nmmette
che sia ripresl in esame la condizione dei cadatinelle recenti prove.
Lk PEGNA. ó sodisfatto dell' avvenuta presentazione del disegno

di legge, che riparerà agli inconvenienti, cui la legge sull' avan-
zamonto aveva dato luogo.
Cill IA, sottosegretario di Stato per l' interno, per l' onorevole

Cottafavi, assente, annuncia all'onorevolo Beltrami che il vrogetto
di riforma forestale è stato presentato ier l'altro alla Camera.

BELTR MI, prende atto della comunicazione.
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon-

dendo all'onorevole Galli, espono gli accordi intervenuti fra l' Im-
pero Ottomano e le Potenze circa l' applicazione delle riforme in

Armenia, e la parte che nelle negoziazioni relativo lia avuto
l' Italia.

GILLI, ricorla che le riforma ni Arinolia furono pramesse fino

dall'epoca del trattato di Berlino.
Afferma essere assoluto dovero di giustizia e di umanità lo assi-

curarno la eßettiva applicaziono par tanti anni ritardata dalla intran-
sigenza ottomana.
A quest'opera dove, specialme ito, contribuire l'Italia, la quale ha

cosi nobili tradizioni di civiltà, ed ospita in ¥cnezia una colonia

di Armeni eletta e caspicua, che castituisce un ammirabile contro
di cultura ed un legame di civiltà fra l'Armenia ed il nostra Paese.

(Approvazloni).
ROSADf, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'o-

norevole Gallenga dichia:a che al posto di professore aggiunto di

saaltura noll'Jstituto di bello arti di Itoma il procodento Mmistero
penso di chiamare persona indicata como meritevole dal titolare di

que'l'insegnamento.
Su tale proposta deve esprimere 11 suo voto la terza sezione del

C.msiglio suverlore di antichità e di belle arti.
Assicura che il Ministero presente, al quale spotterà di prendere

la decisione definitiva, int'ormerà la sua decisione al rispetto della

legge, e dello ragioni dell'arto, indipendetemente da qualsiasi estra-
noa influenza. (Approvazioni).
GALLENGA, nello interes,e della giustizia e dell'arte, si augura

che a quella nomina si provveda per concorso, dovendo la nomina
diretta esser riservata ai casi di merito assolutamente ececzionale
Rileva la poco efBeac:a che avrebbe il parere della terza sezione

del Consiglio superiore, essendo essa presieduta dallo stesso diret-
tore dell'Istituto di belle arti, da cui muove la proposta nomina.
Se l'artista, che aspira a quel posto, ò veramente valoroso deve

egli per primo desiderare la prova di concorso. (Approvazioni a de-
stra).
ROSADi, sottosegretario di Stato per1istruzionepubblica,avverte

che la persona di trattasi, avrebbe superato il limito di età stabilito
pel concorso. (Commenti a destra).
Aggiungo poró che é in p.oparazione una proposta per l'aboli-

zio no di dotto limite, che, not concorsi per insegnamenti artistici
o risultato inopportuno. (Commenti e rumori a destra - Approvazioni)

Presidenza del Presidente Marcora

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio fmanziario
lil 1-15,
CAVAGNARI, constatando la progressiva ascensione dei proventi

delle imposte, esprime il timore che essa, in parte almeno, sia do-
vnto al soverchio ñsealismo

reebbo, ad ogni m.do, che questi maggiori aggravi poi cantri-
huenti corrispondesso almeno un miglioramento dei pubblici serv zis

Ricorda di avere gik altra volta dimat:ata la nacessità diriordi

nare i servizi ammmistrativi dipendenti dal Min staro delle finante
por modo da diminuirne il costo.
Rinnova ora tale raccomandazione, ed insiste soprattutto sull' op-

portunità di uni6care l'amministrazione del demanio e del patrimo-
nio dello Stato, anche per imirimerle un unico indirizzo.

Yorrebbo che la Stato lascirsse ormai la gestione, por esso T-assi-
siva e che fu assunta solo iu via eccezionale, dal dazio consumo di
alcune graadl città.
Lamanta che non si sia ancora discipli lato legislativamen'o l'im-

portantissima materia delle acque; e raccomanda che nei provvedi-
menti, che a tale scapo dovranno ossore presentati, trovino adegua-
ta tulela gli interessi delo regioni attraversato dalle acque.
Vorrobbe che nella eventuale vendita di arcaili da parte del do-

manio non si sacriticassera alle ragioni della finanza quella del pac-
saggio e dell'este'iea in generale.
Così in materia di concessioni di rivendito di generi di privativa

desidererebbe che fossera adottati criteri meno oscillanti e più con-
formi all'avviso del Consiglio di Stato.
Conchiude esprimendo l'augurio che l'ondrevolo ministro possa

spiegare nell'amministraziono, cui è proposto, opera,tale da meri-

tare tutta la simpatia del Parlamento o del Paeso (Approvazioni).
RGI, richiama 1°attenziono del Governo o ,dol Nriamento sulla

coltivationo indigeaa.
Nota che nella valle del Bronta sitTatta coltura ó la sola suscotti-

bile di dare mezzi di sussistenza a tutta quella parte dolla popola-
zione, che non può emigrare.
Lamenta che il prezzo pagato ai miseri coltivatori sia cosi basso

che molte volto costoro son costretti a cercare in i'leciti espedienti,
e soprattutto nella vendita di contrabbando del prodotto, un più
adeguato compenso all'opera loro.
Afloema perciò che il contrabbando cessorebbe immediatamento

se l'Amministrazione si indueesse ad aumentare del quaranta per
conto il prezzo, che attualmente paga por lo vario categorio di foglia.
La cessazione del contrabbando compouserà ad esuberanza lo Stato

del sacrificio, che sosterrà per l'aumento del prezzo.
Chiede poi che ai produttori di formaggi della regione venota, ove

sono moltissime latterio cooperative, siano concesse le stesse facili-
tazioni fiscali accordate ai produttori di altro regioni.
Vorrebbe pure che fosse prolungato ad un deee,naio il periodo di

esenzione d'imposta pei fabbricati di nuova costružione in tutto il

Regno, almeno par quoUi ad uso di abitazioni della classe media;
ció che costituirebbe un offleaco rimedio non solo contro il rincaro
dei fitti, ma anche contro la disoccupazione. (Approvazioni).
FIAMBERTI, ritieno anch'ogli che l'aumentató gettito delle impo-

ste dirette dipenda in parte dall'adozione di eriteri eccessivamento
fiscali nel loro accertamento.
Constata la elevata percentuale di spose di esazione dei rerlditi

dello Stato, ed invoca lo studio di provvedimenti atti a riduric.
Invoca a questo proposito una semplificazione di tutta l'organiz-

zaziono burocratica dello Stato.
Invoca pure una revisione genorale dell'imposta sui fabbricati,

presentemente applicata colle più gravi spercluationi anche in una

stessa città.
Si compiace che sia stata ceduta alla provincia una meta della

tassa sulle automobili; ed esprime il desidocio che uguale provve-
dimento sia adottato nei riguardi della tassa sulle biciclette o mo-

tociclette.
Vorrebbe che si sopprimesse il dazio consumo comunale sui car-

boni: dazio la cui applicazione crea una ingiusta disparitå di.con-
dizioni fra industrie situate in comuni finitimi.
Crede che molte semplificazioni si potrebbero ottenere in tutti i

soevizi. Cita ad esempio il trasporto del sale ohe potrebbe essere

fatto direttamente dal luogo di produzione ai magazgini di voadita.
Concludo affermando cho il contt*ibuonto italiano non rifiuta di

comploro il suo dovere verso lo Stato, ma desidera almeno, como
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correspettivo, cho i servizi pubblici siano. tali da corrispondere
adeguatameato alle moderne esigenze. (.kpprovazioni - Cougra-
tulazioni).
ALBERTELLI, rileva l'abbandono nel quale sono lasciati i lavori

del nuovo catasto. E lamenta che al personale addetto ai lasori
modosimi sia fatto un trattamento impari al'e funtioni che eser-

cita, e inadeguato ai bisogni della ilta.
Segnala la lentezza del'a carriera e le retribuzioni poco men che

irrisorie di questi impiegati, molti dei quali hanno titcli superiori
di studio, mentre tutti adempiano nrinaioni diflicili e delicatissimo.
Nota che, nonostanto il disagi) erasissimo, in cui versa, questa

classe si ò astenuta da incomposte agitaziont e continua ad adem-

piere col massimo zelo ed abnegazione il proprio dovere.
Invita pertanto il Governo a provvedere perché in breve vo'gere

di tempo siano compiuto le operazioni catastali in tutto il Ro¿no,
e perché al personale del Ca'asto siano concessi entro l'anno cor-

rente i miglioramenti da lunga tempo reclamati e promossi.
In quest> senso pre-cata un ordine del giorno sottoscritto anche

dagli onorevo'i Agnini, Eamoggio, Leone, Giacobono e Sandrini.
Fa appello allo spirito di equità de31'onorevole ministro perché i

voti di questo benemerito personale siano finalmente ascoltati, in
omaggio alla giustizia e noll'inte:ene stesso del buon esito delle
operazioni cainstali.
Invita poi il govetno a provvodere ne'l'interesse generale, perchò

la lassa sul consumo di energia olettrica a teopo di loco sia dimi-
nuita fino a peroquarsi, in proporzione, coi rispettivi po ori illumi-
manti, a quella del gaz.
Vorroble pure che la tassa sull'energia elettrica a scopo di ri-

scaldamento fosso atolila 0, quanto meno ridxta, por modo che,
in ragione dei rispettivi po'eri caloriferi, equivalga a quella del
gaz•
Accenna allo se:npre nuove appl cazioni dell'energia elettrica, e

fra le altro all'applicazione di questa alla metallorgia: cio che può
essore della più g ande importanza per il nost o pac e, r:ceo di
minorali di ferra e di rame, ma scarsa di carbone, e che dispone
di una mana d'opera ovunque r:coccata ed apprezzata.
Anche su questo argom3nto presenta un ordino del giorno.
Ricordando poi il voto delle s3eistå industriali per la riduzione

del canone annuo da pagarai per la concessiano di energie idrou-
liche, esorta il Governo a non concedero siffatta diminuzione; ma
bansi a vigilare amachè le concessioit stesso siano data a chi vo-

ramente ha la attitudini ed i mezzi par utilizzarle, e non già a co-

loro, che di esse si avvalgono per farac un monop>lio elescreikire
una iÏlogittima speculaziono.
Invoca poi la formazione di un estasto geacralo done acquc pub-

bliche, allo scopo di avere un criteria esatto di quella immensa
ricchezza, che pel nostro Paeso é lappresentata dalla forza motrice
idraulica.
Conclude raccomandando le questioni da lui trattato, delle quali

non ó chi non veda la granic importanza, allo studio sollecito ed
illuminato del Governo e del Parlamat to. (Vivissimo approvazioni
- Moltissimo congratulaziolii).
ASTENGO, ha presen'ato il seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a presentare sollecitamente i

provvedim•nti opportuni ad impedira che i combusibili di uso 11:-

dustriale siano ulteriormente colpiti o pasaitili di dazi comunali ».
Itilevanlo come il combustibile indispensabilo a tanto industrie

sia scarso da noi e debba essere importato a caro prezzo, osserva

che la stessa ragione e:onoinica, la quale sconsiglia la iussazone
delle materia prime, giustifica la prol>osta dell oralore.
Rileva pure come, pagandosi già il dazio sui pzo fatti elabora61

mediante il combustibile, se si impone il dazio anche su quesio, si
viene in sostanza ad aggravarlo dl una doppia tassa.

Fa presenti le condizioni sfavorevoli fatte nel comuni, che im-
pongoilo dazio sul combustibile, alle industrie, che vivono nei co-

muni stessi e del combustibile stesso fanno largo uso.

Si er:a in ques'o modo la più ingiusta peroquazione fra stabili-
monti, che esercitano in comuni finitimi la stessa industria o indu-

stric aflini.
Rascomanda al Governa la importante questione.
SIGlllERI, associaniosi a quanto eloquentomette dissol°onorevolo

AILertoli circa i lavori pel nuovo catasta, segnals tutto le defl-

cienze della legge del 1889, affermando che col essa non sat•à

possibile conseguire la desiderata perequaziono tributaria.
Afferma cho il catasto geometrico estim2tivo con la relativa clas-

sifica del terreni non puo oggt corrisp ndore allo scopo di un'equa
tassaz:ono veramento proporzionata al reddito.
Rileva la ingante sp< sa pii incontrata per il nuovo catadto, senza

alcun sensibile rien'tato nó per l'erario nè per il contriþutnte.
Nota che col nuovo catasto non si sono neppure raggiunti i fini

di ordino giuridico, che da esso si attendevano, inquanto:ho ancora
non si o fatta la legge sugli c:Tetti giuridici del catasto.
ÀŒerma che la misura del tributo non deve fondarsi sulla clas-

sifica dei terreni, ma sul reddito cíTettivo di essi.
Raccomanda poi egli pure la sorto del personale catastale o spc-

cialmento degli avventizi del catasto: classe quant3 mai benemerita
e che attende sistemazione in un ruolo stabile.
Raccomanda che nelli alienazione degli grenili sia dato la pre-

ferenza ai comuni, che desiderano questo·aree non a scopo di luefo,
ma per fit i sociali ed umamtari.
Richiama ancora l'attenzione del Governa sulla importanza della

industria delle acque mi ierali, esprimendo il timore che so, come

paro, saranno assoggettato a i una tassazione eccessiva, potrebbe
colpirsi al cuoro una delle più promettenti infustrie italiane, con

grave dant o dell' igione e della saluto pubblica.
Esorta poi il Governo a preccouparsi della crisi, che attraversa

al olivocoltura, specialmente in Liguria ed in Toscana.

Si può dire che in alcuni paesi sia ormai scomparsa la coltura

dell'olivo; è pareio ingiusto che i relativi terrenî eontinuino a pa•

gare la stessa imposta.
Invoca provvedimenti equilativi pari alla gravità della situa-

ziona. (Approvazioni).
AGNEI Ll, ricorda i desideri espressi dai rivenditori di generi di

privativa por una r:forma della disposizione della leggo vigente,
che ha ripristinato il vincolo, già tolto con la legge procedente,
della postione personale.
Spera che almeno il ministero vorrà continuare nel sistema di

equa applicazione-di tale disposizione.
Accenna anche al voto per l'abolizione delle concessioni speciali

a titolo di beuelleenra; notando che, se non ó possibile addivenirvi
subito, almeno queste concessioni dovrebbero essere tenute in 11•

nuti ristrettissimi, si da togliere la rossibilità di abus!.

Segnala le lagnanzo dei rivenditori contro 11 sistema delle aste.

Rileva in fine gl'inconvo:iienti dclla uniformità dell'aggio, stabi-
Ina con 1ultim3 catenaccio, augurandosi cio il ministro vorrà oe-

cuparsi dolla questione por una prossima riforma. (Approvazioni).

Presentazione di relazioni.

COLONNA DI CESARO', presenta la relazi>ae sulla proposta di

legge:
Codituzione dtl comune di Pagliara.

GIRARDINT, presenta la relazione sullo stato diprovisionedelhIi-
nistero di grazia e giuslizia pel 1911-915.
DI PAl \lA, presenta la relazione sul disegno di legge: .

laggiore a segnazione di L. I.No.000 ni h lancio della marina

t erei:ri a 1913-914 par le speso del coniingente milital'o e 'delle
R. nasi in Estremo Oriente (10\).
A nome poi dell'on. Giovanelh presenta le relazioni sui disegni

di legge :

Provvolimenti riguardanti la categoria transitoria dei furieri
del corpo R. cquipaggi (159).
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Facoltå di richiamare in servizio i sottufIlciali collocati a ri-

poso (106).
FARANDA, presenta la relaziono sul dise2no di legXe:
Modificazione dell'andamento della strado provincialo di cui al

n. 10 i dell'elenco 3° allegato alla tatolla B anaessa alla legge 23

luglio 1881, n. 339.
Volazione segreta.

MIART, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato dolla votazimo segreta sui se-

guenti disegni di legge :

Approvazione di ecaedenzo d'impegni per la somma di lire

52.914.209, verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell'Amministrazione terroviaria dello Stato per l'esercizio
finanziario 190 -910 (2).

Favorevoli
. . . . . . . . . .

211
Contrari ........... 34

(La Camera approva).

Approvazione di occodenze d'itilpogni per la somma di lire
26.260.758,21 veriflcatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato por l'esercizio
finanziario 1912-913 (18).

Favorovoli
. . . . . . , , . . 208

Contrari
. . , , . . . . . , ,

37

(La Camera approva).
Modifleazione dei diritti di magagzinaggio in dogana (63).

Favorevoli
. . . . . . . . .

216
Contrari .......... 29

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. doereto 4 agosto 1913, n. 1134, con-

cernento la proroga per l'anno 1914 a favore dei Comuni del Mez-
zogiorno continentale e delle isole di Sicilia e di Sardegna,pelcon-
corso governativo a pareggio dei tilanci, consentito con gli articoli
5 della legge 24 marzo 1937, n. 156, e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 538, o nello proporzioni di cui all'art. 3 della leggo 0 luglio 1908,
n. 442 (09).

Favorovoli . . . . . . . . . .
225

Contrari
. . . . . . . . . . . 20

(La Camera approva).

Convalidazione del R. decrofo 9 agosto 1910,n.591,cheammette
al dazio di lire quattro il quintala l'olio di aracbide destinato alla
fabbricazione del sapone e modifica unanotadelrepertorioperl'ap-
plicazione della tariffa dei dazi daganali (61):

Favorevoli . . . . . . . . . .
216

Contrari........... 29

(La Camera approva).
Convalidazione dei decreti Reali coi quali furono autorizzato

prelevazioni di somme dal fondo di riserva por le spese improviste
dell'esercizio finanziario 1913-914, durante 11 periodo di vacanze par-
lamontari dal 22 dicembre 1913 al 2 febbraio 1014 (86):

Favorevoli
. . . . . . . . . . 211

Contrari........... 34

(La Camera approva).

Approvazione del piano regolatore e di ampliamento della città
di Genova nella regione d'Albaro (92):

Favorevoli
, , . . .

.
.
. . 219

Contrari . . . . . . . . . . 26
(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzeso -, Abignento - Abozzi - Agnelli - Agnesi ~ Al-

batiese - Albortelli -- Amato - Arcà - Arrigoni - Arrivabene
- Artom - Astengo.
Haccelli Alfredo - Badaloni - Balsano - Barnabet - Barzilai
- Basaglia - Baslini - Battaglieri - Beltrarni - Berlingiori -
Bernardini - Bertarelli - Berti - Bertolini - Bottolo - Bettoni

- Dianchi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bocconi
- Bonicalli - Donomi Ivance - Ilorrotnoa-ßorsarelli - Bouvier
- Dovetti - Bucce1Il - Buonvino.

Cabrini - Calisso - Callaini - Calilagna - Canops - Canc-
vari - Cao-Pinua - Capaldo - Cappalli - Carboni - Carcano -

Caso - Casolini Antonio - Cassin - Cassuto - Cavagnari - Ca-

vallora - Ceci - Celesia - Cclli - Cermonati - Chiaraviglio -
Chidichimo - Chiesa Eugonio - Chiesa Pietro -- Ciacci Gaspero
- Ciappi Anselmo - Cicarelli - Cimorolli - Cioffrese - Ciut•
folli - Cocco-Orta - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colonna
di Cesarò - Congiu - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como -- Danco - Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis
-- De Capitani - De Felico-Giuffrida - Del Balzo - Delle Piane
- Dello Sbarba - Dentico - Do Ruggeri - De Vito - Di Fran-
cia - Di Giorgio - Di Miratiori - Di Palma - Di Sant'Onofrio
- Dugoni.
Faolli - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti - Faranda -

Faustini - Fazzi - Federzoni - Fera - Fiamberti - Finoc-

chiaro-Aprile Andrea - Fortunati - Fraccacrota - Frisoni - Fu-

sinato.
Gallenga - Galli - Gasparotto - Giampietro - Giordano -

Giovanolu Edoardo - Girardi - Girardini - Giretti - Goglio -
Grabau - Gregoraci - Gugtelmi.
Joele.
La Lumia - La Pegaa - Larussa - Locro - Lombardi --

Longinotti - Lo Presti - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Mafil - Magliano Mario - Malliani Giuseppo - Maneo - Man-

fredi - Mango - Manna - Marazzi - Marcello - Mariotti -

Materi - Mauey - Mazzolani - Meda - Medici Del Vasce11o -

Mendaja - Merloni - Miari - Micciché - Miglioli - Milano Fe-
derico - Modigliani - Molina - Mondello - Montauti - Mon-

tresor - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -

Morgari - Morisani - Mosca Gaetano - Mosoa Tomálaso - Mu-
rialdi.
Nava Cesare - Negrotto - Nofri.
Ottavi.
Pallastrelli - Pantano - Parodi - Patrizi - Pavia - Peano

- Pellegrino - Pennisi - Perrone - Peteillo - Piccinato -

Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Porcolla - Porzio.
Rampoldi - Rava - Rellini - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo
- Rissetti - Rizzone - Rodinò - Roi - Romanin-Jacur - Ron-

dani - Rosadi - Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Sandrini - Santoliquido -

Saraconi - Saudino - Savio - Sealori - Scano - Schanzer -

Schiavon - Senape - Serra - Sighieri - Simoncolli - Sioli-
Legnami - Sipari -- Soderini - Stoppato - Storoni.
Teodori - Theodoli - Tortonia - Torre - Toscanolli - To-

seano - Tosti.
Vaccato - Valvassori-P roni - Venzi - Vignolo- Vinaj - Vi-

socchi.

Zegretti.

ßono in congedo:

Altobelli.
Bianchi Vincenzo - Brandolini.
Cartia - Cimati - Curreno.
Dolla Pietra - De Nicola - Di Frasso.
Facta.

Ginori-Conti - Grippo - Guicciardini.
Indri.
Landucci - Larizza - Leonardi - Libertini Gesualdo.
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Manzoni - Masi.
Nuvoloni.

Paparo - Pozzi.
Queirolo.
Rossi Gaetano.
Tamborino - Teso.

Sono ammalati :

Campi - Cavazza - Chiaradia - Ciccotti.
Dore

Finocchiaro-Aprile Camillo - Frugoni.
Lucchini - Isucernari.
Maraini - Monti-Guarnieri.
Nunziante.
Padulli - Pais-Serra.
Ronchetti.
Turati.

Assenti per ufficio pubblico :

Alessio.

Benaglio.
Camorini.

Degli Occhi.
Itospi Luigi.
Saltario.

Interrogazioni, interpellange e mozione.

BIGNA\II, segretario, ne dà lettura:

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
par sapere se o quando intenda disciplinare con'un regolamento d
servizio interno il lavoro dei subalterni dello scuole ed Accademie
militari, di cui ogni giusto diritto è sottoposto al beneplacito del
personale dirigente.

« Bussi ».

< 11 sottoscritto ebiede d'interrogare i ministri dell'interno, dei
lavori pubblici e del tesoro per sapere quali ,immediati soccorsi e
quali.ulteriori provvedimenti intendano disporre a favore della po-
polazione di Conaggia in comune di La Valle (Belluno) che, nella
noite del 23 storso, vide distrutte da un immane incendio tutte le
proprie case, già destinate, per la legge del 1908, ad esserp altrove
ricostruite por (alvare il villaggio da un progrediente frana-
monto.

< Pietriboni »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se il Consiglio di Stato abbia emesso parere sulla questione
del ritardo delle elezioni amntinistrative nei mandamenti aventi
emigrazione temporânea e quali al riguardo sieno le disposizioni del
Governo.

» Pietriboni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafi sull'urgenza di provvedere alla sistemazione dei supplenti
postelegrafici i quali,. pur esercitando funzioni pari a quelle degli
impiegati di Stato, sono apbandonati interamento al trattamento
non,sempre equo di privati imprenditori.

e Gasparotto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell' istruzione
pubblica o del tesoro per sapero se vogliano finalmente proporre
all'approvazione del Parlamento quei provvedimenti che sano stati
riconosciuti giusti e doverosi a sollievo del personale dello Eelle
arti, e specialmente dei custodi.

< Federzoni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

conosecre se creda istituire una stazione di cara°uinieri nella po-
polosa frazione Sant'Antonio Abate, del comune di Lettere.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Rispoli >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

della grazia e giustizia per sapere se siano informati che il muni-

cipio di Saluzzo ha testó rifiutato l'uso a pagamento del colombario
nel cimitero comunale per deporvi la salma di un cittadino sviz-

zero, che aveva passato a Saluzzo più di 40 anni della sua vita

circondato dalla stima generale, sotto protesto che il defunto ap-
pat t3neva al culto protestante, e per sapere quali provvedimenti
intendano prehdere t llo scopo di fare rispettare da per tutto in

Italia il principio della perfetta uguaglianza in fatto di religione.
(L'interrogante chiele la risposta scritta).

« Giretti ».

< I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri della marina e

di agricoltura, industria e c6mmercio, sullo stato della industri a

peschereccia in Italia e sui provvedimenti atti ad impedire il siste-
matico danneggiamento della industria stessa per la mancata os-

servanza delle leggi e dei regolamenti vigenti.
< Tosti, Scialoja ».

« La Camera, riconoseendo nella legislazione sosiale uno dei più
importanti fattori della vita nazionale e dei rapporti internazio-
nali; constatando che l'arresto di sviluppo di tale legislazione Ve-
rificatosi in questi ultimi anni in Italia offende leclassilavoratrici
annulla precedenti decisioni del Parlamento, contrasta allo spirito
del suffragio universale e acuisce il disagio procurato alle classi
stesse dalla impresa di Libia; prendendo atto del voti espressi
dalle organizzazioni di previdenza, di cooperazione e di resistenza

nell'agricoltura, nelle industele o nel commercio, invita il Governo
ad apprestare le opportune provvidenze per una pronta ripresa di
attività legislativa specialmente diretta a favorire l'ascensione del
proletariato opergndo su grandi masse.

« Cabrini, Celli, Dello Starba, Bis-
solati, Canepa, lvanoe Bonomi, Ba-
daloni, De Felice-Giuffrida, Basil e
Notti ».

< 11 sottoscritto chiodo di interrogare 11 ministro d'agricolturai
industria e commercio per conoscere se e quando, in ottemperanza
all'art. 29 del regolamento per l'esecuzione della leggo 4 aprile 1912,
n. 305, abbia l'istituto nazionale delle assicurazioni presentato il suo
bilancio pel 1913 e come s'intenda di renderlo di pubblica ragione.

« Eugenio Chiesa ».

< 11sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere i motivi che hanno determinato la punizione inflitta al
prefetto di Napoli,3 Sorge.

« Colajanni ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro degli affar
estori per sapere se ha chiesto ed ottenuto sodisfazione per gP in-
sulti fatti al R. consolato italiano in Zagabria.

« Colajanni ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro degli affari
esteri sull' improvviso provvedimento che, colpendo il prefetto di
Napoli, alP indomani delle dimostrazioni degli studenti napoletani,
ferisce l'onore e la dignità d' Italia.

« Da Fellee-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' intorno,
sul collocamento a disposizione del prefetto di Napoli.

< Barzilai »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda provvedero alla sistemazione deglì-atvei
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a S. Giovanni a Teduccio e di S. Giorgio a Cremato, pericolosi o no.

civi.

« Porzio ».

< Il sottoleritto chiedo d' interrogare il ministro dello finanze,

por conoscera so sia partito dal ministera, e por quali ragioni, il di-
Victa di bollara per la vendita delle scatole di fianuniferi portanti
veduto di Trieste o di Pala, o piccolo carte geogra'iche, o frasi di
Viaconzo Gioberti allusivo alla difesa della lingua Italians fuori dei
cot>fiul del Regno.

« Agnelli ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro di grazia o

glastizia o dei culti por conoscero se intenda nel corrento anno at-
tenersi all'incontrovertibi!c giudizio della seconda Sezione del Con-
eiglio di Stato, che riconosee il diritto agli utileiali giudiziari di Mes-
sina e Reggio di averó osteso il benelleio della disayata residenza.

« Toscano, Sciacca-Giardina, Colonna di

Cesaro, Mendello ».

* 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro degli affari
esteri, por conoseere come sia condotto dalle autorità de11' Imporo
austro-ungarico il procedimenta contro il florentino Ventura Von-
ttfri, at•restato ad Àlbona o da quattro mesi detenuto a Trieste.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell':nterno,
sul conllitto di Borra Palesine fra forza pubblica e scioperanti, nel
quale fu-oao fer,t! 19 lavora'eri di cui due gravemente.

« Dugoni ».

« Il sottoscritto chiede d'inte::ogare il presidente del Consig:io
e il ministro del tesoro, per sapero so inbudano provvedere di ur-
ganza, como da voti più volte espressi, al miulioramento delle con-
dizioni economicha degli impiegati d' ordins delle Amministrazioni
centrali dello Stato, che da tanti anni attendono quegli aumenti di
stipendi proporzionati allo nuove esigenze sociali, che furono con-
cessi o che si stanno concelendo a quasi tutto le altre categorie di
impiegati. (L' interrogmte chiede la risposta scritta).

« Molina ».

« Il sottoseritto ch'ode d'interrogaro il presidente del Consiglio,
lilinistro dell' interno, por sipere se, considerato l' alto costo delle
abitazioni noi quartieri centrali di Roma o nell'interesse stesso del-
l'Amministrazione, il Governo non creda orportuno appagare final-
mente il voto, molto volte mtnifestato daur classo degli impegati,
par 1 attuazione dell'orario continuato. (L' iraterrogante ebiede la
risposta scritta).

« Federzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
gli•i, par,estore assicurato cho non oltro il corrente anno 1914 sa-
ranno messo in esercizio lo due linee ferroviar.ie Cosenza-Paola e

Pietbalitta·Rog:iano. (L' interrogante chiede la r:isposta scritia).
< Serra ».

« Il settoscritti chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per chielorgli so non creda opportuna di praparro alla Diro-
zione generale dello Ferrovio di Stato, di affidare al pmoaale
di stazieno - con contratto a forfait o in quell'altra forma che riterrä
migliore - la manntenzïone ett il 83rvizio di pulizime di igiene delle
stazioni stesso, cio che oltre assicurare all'Amministrazione un m:-
glitir servizio ed una sictica caonomia, consentirebbe to il pers>-
nale di stazione un nou disprezzabile gndigno. (L illter-ogante
chiede 12 nslitÑt¾ scritta).

« Dallo Sbarba ».

A 11 sottb3critty chiedo d'interpellare 11 ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, per conossere se colla presentazione del pro-
gotto di riforma alla leggo forestale intenda provvedere ad una ini-

pliore coordinazione di essa colle altro leggi rec<ntemente stabilito
in tale materia o ad una maggiore considerazione degli intaressi

: degli abitatori della montagna.
« Mieheli ».

« I sottoserifti chiedono d' interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro, per sapero se, avehe psr il continuo incremento

degli inearichi ordinari e straordinari che vengono afIldati al Corpo
del Genio civ le, non ce lano oppo tuao di procedere ad un orga-
nico riardinamento delCo~po stesso, merliantoapposito progetto di
legge, in cootormilit a li allidamenti più volto dati, riordinamento
inteso al miglioramento economico e mora'e del Corpo stesso, alline
dunetterlo nelle identiche condizioni in cui si trovano altre ammi-
strazioni dello Stato.

< Bignami, Manfredi, Locro ».

< 11 sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri degli esteri e dei
avori pubblici per apprendere: 1° se in esecuzione dello convenzioui
stipulate fra l'Italia e la Svizr.ora per la costruzione o l'esereizio
della ferrovia del Semp'o la, intendano iniziare, senz t ulteriora r:-
tardo, i lavori del sesondo hinario sul tratta Isolle-Do:nolossola;
2° e se, ispirandosi ad un bone inteso programma di politica for-
roviaria internazionale, non ritengano opportuno estendere codesto
raddoppio fino ad Gallarate, of applicare in tutto il percorso Isolic-
Milano la tea2iono eletlaíca, già attivata fra Isallo e Briga e sulla
ferroviadel Lütschhog,par modo chela grandelinea ferroviaria del

Sempione risponda allo scopo che le due Nazioni si ripromise:o, ed
allo necessità che il croseento muimento o trafflco reclamano.

< Falcioni ».

« It s ttoserilho chiole d'iiterragire i ministri d'agricoltura, in.
Justria e com no:eio o delle fin tun, p3r c>noscere le ragioni por
cui furono eclusi dal e meorso pe: i vocificatori tecnici par il sa:-
vizio delle t tsso di fabb:icizione o dal concorn por i sottoispettori
d'industria i licenziati dalla Ro,ia scuola profess=ooalo di Arpino.
(L'interroganta chiede la rispasta scritta).

« Simorcelli ».
« Il sottoseritto chiede d'interragare il ministra dei lavori piib-

blici, por sapero go non creda per ragioni di equità e giustizia
che la Direzione generale de'le Ferrovie debba aderiro allo istanze
ripetutamente inoltrate dal guarda-freno Fausi Vincenzo, dirette ad
ottoacro un supplomanta all'inehiesta contro di lui seguita, avendo
deiotto fatti o testimonianzo nuovo por dimostrare l'ingiustizia
della punizione inflittagli che fu la rovina della sua carriera e della
sua famiglia. (L'interroganto chiedo la risposta scritta).

< Bouvier ».
< Il sottoscritto chiedo d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sa non ritenga coaveniento cbe la Direzione delle Ferrovio
concenta a lidurro da tro a due notti consecutisc il turno di ser-
vizio dei movimentisti alla stazione di Bussoleno, tenuto conto del
movimento che vi si offettua c particolarmonto del clima rigido
del luogo, che rende, spoein nella stagiono invernale, talo servizio,
cosi prottatto, pericoloso alla salute del porsona'c. (L'interrogant
chiede la rispotta scritta).

« Bouvier ».
« 11 sottosaritto chielo d'interrogate il ministro dei lavori jub-

blici p,r sapere quando la Commissione istituita il 12 giugno 1910
per lo studio del valichi alpini fra l'Italia e la Svizzora, presenterà
la relazione definitiva circa i valichi dello Spluga e del Greina

.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Borromoa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministrodegliat1brio.4teri
per sapera quando sara presentata la relazione annuale dei serviz,
dell'emigrazione a norma dell'articolo 8 della leggo 31 gennaio 10011
n. 23: o por conoscere le ragioni per cui da t2nto tempo non Yenne
osservata detta disposizione. (L 'interrogante chiede la risposta
scritta).

-« Borromeo >
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« 11 sattosnista chiede dinterro,ara il m¡aistro dei lavori pub-
1.lici per o nascere quando saranto cominciali nella città di Cosenza
i lavori per le case dei ferrovieri, essendosi già da un p zzo con-

chiuso il contratto d°aeguisto del scolo edificatorio. (L'interrogante
chio:lo la risposta scritta).

« Serra ».

« Il sottoscritto chiede d'inicepollare il presidente del Consi¿dio,
ministro dell'interno, per sapere, attoso il contegno tenuto dal sot-
toprotetto di Chiavari nolP ultima lotta olcitorale politica e il suo
atteggiamento anche in seguito, di fronte alla grande maggioranza
dolla popolazione; il non retto adempimento del suo utlicio tutorio
nei riguardi delle amministrazioni; le irregolarità nei servizi di-
pendenti dalla sottopretettura, quali provvedimenti ritenga oppor-
tuno prendoro a carico di esso sottoprefetto.

« V:gno'o ».

< Il sottoscritto chiele d'interpollare il presidento del Consiglio
ed il ministro di agricaltura, industria e commercio, per sapere se

di feonte all'arrcsto di sviluppo della legislazione sociale, verißca-
tosi in questi ultimi anni in Italia, intenda apprestare lo opportune
proYYidenze per una pronta rip:esa di attititå legislativa spoeial-
mente diretta a favorico l' asecasione del proletariato operando su

grandi massa.
« Cabrini ».

« La Camera, convinta dolla necessità di conorrere prontamente
al miglioramento delle condizioni dei lavoratori dei campi, invita il
Governo a presentare appositi disegni di leggo : a) per estendere a
tutti i contadini quei benifici dell' assicurazione contro gli infor-
tual, che furono già conseguiti da altre classi opera:e; b) por esieÞ
dere a tutto il Regno le disposizioni, concernenti le case rurali,
contenute nelle leggi speciali a favore della Basilicati, delle Calabrie
e delP Agro romano; c) per modiflearo, rendendonc più efficace el

agile la procedura, l' articolo 71 del testo unico delle leggi sani-
tarie 10 agosto 1907, n. 636; d) per coordinare le leggi sulle boni-
fiche al problema delle abitazioni rurali, ritenendosi non compiute
le opere di bonifica senza la opportuna e rationale costruzione di
case coloniche.

« Miglioli, Bertini, Michell, Schiavon, Vinaj, Roi, Bovetti, Ccsare
Nava, Sandrini, Longinotti, Arrigoni, Soderini, Feierzoni, Ciriani,
Facili, Meda, Gallenga ».

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni
d'attenzione), risponde in via d'urgenza alle interrogazioni degli
onorevoli Colajanni, De Felice e Barzilai sul tramutamento del Pre-
fetto di Napoli.
In massima il ministro dell' interno non puö ammettere che gli

si chiegga ragione dei movimenti del personale da lui dipendente.
La Camera può, sempre che voglia, manifestargli la sua sfiducia.

Ma, fluo a quando egli ha ragione di ritenere cho gode la fiducia
del Parlamento, gli si debbono lasciare, con la responsabilità, i mezzi
di governare.
Tuttavia, nel caso del prefetto di Napoli, la ragiono del suo col-

locamento a disposizionc avoudo attinenza con la politica generale
del paese, della.quale si devo sempre alla Camera dar conto, rispon-
derà all'onorevolo Colajanni e agli altri interroganti con brevi e

chiare parole.
Il prefetto di Napoli, commendatore Sorge, fu collocato a dispo-

sizione perchó, dopo ponderato e minuto accertamento dei fatti

accaduti a Napoli il 5 di questo mese, a giudizio del ministro,
condiviso dal Consiglio dei ministri, egli, pure avendone l' intenzione,
non aveva eseguito con la necessaria ellicacia 10 istruzioni dal mi-

Distro anticipatamente date a lui, come agli altri prefetti del Regno,
di Iiroteggere da manifestazioni ostili il Consolato austro-ungarico.
L'oratore considera, come ogni capo di un Governo civile dose

eousiderare, quale primo suo dovere, quello di proteggere, in ogni
ipotesi e in qualunque eventuuhtà, le persone e le residenzo dei

rappresentanti degli Stati esteri. Questo dovere debbono sentire in

ugua:e misura i funzionari dipendenti. Non ha altro da aggiungere.
(Vive approvazioni).
DI SAN GlULIANO, ministro degli affari esteri, risponde in Yia

d' urgenza alla interrogazione dell' onorevole Colajanni sui fatti di
Zagabria.
Dichiara che dai rapporti del Console generale di Fiume, da cui

dipendo l'Agente consolare di Zagabria, o dello stesso Agento con-

solare di Zagabria circa i fatti del 10 maggio, consta cho le autorità

politiche di Zazabria fecero il loro dovere.
Risulta da tali rapporti che la polizia, appena vido che la dimo-

strazione si voleva formare davanti alla sede dell'Agenzia consolare,
carico la folla o la disperse occoupando con agenti a cavallo tutta

Il 15 maggio avvenne un' altra dimostrazione, che non sembra

abbia avuto notevole importanza, poichè su di essa il rapporto del

Consolo generale non då molti particolari.
Ad ogni modo, l' Aconte consolaro si recð a fare rimostranzo al

vice bano, e ottenne promessa di provvedimenti ed una visita di
scusa dal Capo della polizia locale.
In seguito, temendosi altro dimostrazioni, furono presi energici

provvedimenti, o fu organizzato un servizio permanente di ordine
nei pressi dell'Agenzia consolare.

11 Consolo generale ha incaricato il nostro Agente consolaro di

ringraziare le autorità locali per le misure adottate, Ic quali furono
oltremodo energiche, od ellicaci, tanto che valsero ad impedire ogni
ulteriore manifestazione.
Così essendo, non era il caso ai presentare alcun reclamo al Go-

Torno austro-ungarico.
COLAIANNI, ringrazia il presidente del Consiglio della risposta.
Rileva che, secondo la stampa ufliciosa, il prefetto sarebbe respon-

sabile principalmente per aver permesso all'oratore di parlare ai
dimostranti dal balcone dolla prefettura.
Ora l'oratore non parló dal balcone della prefettura, ma da quello

della deputazione provinciale.
Quanto all'addebito fatto al prefetto di non avere energicamente

impedita la dimostraziono avvenuta, l'oratore trovatosi per caso ed
eccezionalmente a capo di una dimostrazione di studenti, può di-
chiarare che le disposizioni prese dal prefetto furono rigorosissime.
Senonchè, di fronte all'irraenza di un immenso stuolo di giovani

furono rotti i cordoni della forza.

Innanzi al Consolato non furono emessi che fischi.

L'oratore, pur rendendo omaggio alle doveroso convenienze inter-

nazionali, di cui ha accennato l' onorevole ministro, tion pub non
rilevare che l'osservanza di questo dovere richiede reciproeità di
trattamcato.

Maggiori misure repressive avrebbero potuto portara ad un ec-

cidio.
Quanto ai fatti di Zagabria, trova non esauriente la risposta del

ministro degli esteri.
Rileva che il Govo"ao italiano ha sempro dato anche soverchio

sodisfazioni por ogni più lievo incidente alla vicina potenza.
E nota che, invece, allo più gravi provocazioni contro di noi non

fu mai data dalla vicina potenza sodisfazione alcuna.

Afferma che il Consolo generale di Fiume ha mandato al Mini-

stero rapporti inesatti. I fatti di Zagabria furono preparati sotto

gli ocahi dell'autorità, che nulla fece per impedire la dinastrazione
innanzi al Consolato d'Italia.
Esorta il ministro degli esteri a far conoscero al cancelliero del

vicino impero che i trattati, se debbono essere lealmente osservati,
debbono avere la sanzione del sentimento e della conscienza popo-
Iare. (Approvazioni alPestroma sioistra).
DE FELICE-GlUFFRIDA, non è sodistatto delle risposte. Pur va..

gheggiando la fratellanza dei popoli, non può noti deplorarele con-
iinuo provocazioni, che ci provengono dal vicino impero.
Censurare dove severamente 11 provvedimento, oho ha colpito il

prefetto di Napoli.
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Manda un caloroso saluto di affetto ai nostri traf elli, che in ter-
ritorio italiano combattono per la fede italiana, e ai genorosi stu-
denti dell'Ateneo napoletano. (Approvazioni all'estrema sinistra -

Commenti).
BARZILAI, promette che il consolato di Austria a Napoli non

dovrebbe essere al Rettifilo, precisamente di fronte all' Universith.
(Si ride).
Rende omaggio al principio di civiltà, che impano il rispetto e

l'inviolabilità delle rappresentanzo estere.
Ricordando che, dopo il recento colloquio di Abbazia, si riconobbe

che l'alleanza doveva essere cementata dalla simpatia dei popoli,
non puó non rilevare che i fatti immediatamente suceossivi smon-
tirono le parole del comunicato utileiale.
Afterma che altra cosa á la politica delle rivendicazioni territo-

riali, o altra cosa il sentimento della solidarietà nazionale. (Appro-
vazioni).
Può consentire cho le manifestazioni, che ebbero luogo in vario

città italiane siano stato eccessive ed inopportune. NIa non può non
trovare legittima l'espressione di un risentimento nazionalo, di
fronlo al contegno di un Governo estero, che disconosce i doveri
elementari della reciproeitä, della qual cosa è prova cloquente
anche il fatto recente della dimostrazione sotto il Consolato di

Trieste, nella quale occasione non fu punito neppure il più umile

funzionario di polizia. (Approvazioni).
Il Governo dove convincersi che la sua azione non raggiunge

lo scopo, anzi tomenta nuovo provocazioni contro di noi, come

fomenta presso di noi l'avversione verso patti internazionali, che

non corrispondono al sentimento del Paese, (Vivissime approvazioni
- Congratulazioni).
La seduta termina alle 19.25.

DIA.ISIO ESTEILO

Lo ultime notizio giunto da Durazzo assicurano che
la calma continua a regnare nella città, ma da quanto
paro ò una calma foriera di nuove tempeste perchò
oramai ò innegabile che Durazzo ò circondata da in -

gorti.
La Commissione internazionale di controllo cerca di

rappacificaro gli animi; ieri l'altro si recò a Kavaj e
ieri a Tirana per parlamentare con gli insorti i quali
per deporre le armi hanno diretto alla Commissione
un comunicato dei loro desiderî da essero sottoposto
al principe Guglielmo e che porta la data dal 12 mag-
gio 1330 dell'Egira. Esso dice :

ancora oscura, malgrado che sulle cause principali
dell'insurrezione i giornali di Vienna abbiano da Du-
razzo 27, il seguente dispaccio:
Secondo informazioni unanimi degli stranieri, fatti prigionieri a

Siak, gli insorti si reclutano a Croja, Tirana, Siak, Bekini e Kavaja.
I veri o propri capi della iusurrezione che si trovano a Tirana sono
rimasti invisibili.
I prigionieri hanno potuto constatare che tra gli insorti si tro-

vano quindici turchi Vestiti più civilmente. Essi hanno veduto anche
locali da pranzo bene arredati por utneiali, ma non hanno veduto

alcun ufliciale.
Anche i villaggi cattolici prendono parte alla insurrezione. Set-

tecento albanesi fedeli si avanzano su Kavaja. La Commissione di
controllo si rocherà domani colà.

Tra gli insorti si trovano pure alcuni che prendono partito per
il Principe. Un altro gruppo mmore si ð dichiarato per 11 Sultano.

La grande maggioranza è indecisa.
Risulta sempre più che si tratta di un movimento preparato già

da lungo tempo e favorito da un certo malcontento che si andrà
sfruttando. Probabilmente i capi della insurrezione riveleranno

pres'o le loro intenzioni.

I Gabinetti delle grandi potenze scambiano ancora
lo loro ideo sulla possibilità o meno di un intervento
europeo in Albania. Sombra che non si sia ancora sul
proposito ottenuto un accordo, como si può desumore
dai seguenti telegrammi:
Pietroburgo, 27.- L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo pub-

Llica la seguonto nota:
Conformemente ad informazioni antentiche, il Governo russo, pur

non avendo intonziolo di prender p3rte ad uno sbarco interna-

zionalo in Albania, non protesta contro tale partecipazione della
Francia e dell'Inghilterra, se queste patenze ritengono lo sbarco op·
portuno.
Londra, 27. - Per quanto cancerne l'invio di un cantingente

britannico da Scutari a Durazzo si dichiara cho 11 Governo inglese
non ha preso alcuna decisione di tale natura.

Parigi, 27. - I giornali hanno da Berlino:
Nei circoli politici si ritica3 che non vi sia più ragione ora di

prendere in consideraziono un'azione concertata delle potenzo in
Albania. La sola possibilità di cui ancora possa parlarsi sarebbe
quella del trasferimento dello truppo internazionali da Scutari a

Durazza. Tale misura precauzionale avrebbe un carattere di polizia
locale, ma non sarebbe un interventa nel senso vero della parola

< Esponiamo lo scopo del movimento della popolazione:
1. 11 Sovrano voglia favorire l istruzione religiosa che la base

della nostra fede.
2. I personaggi .a cui il Sovrano ha affidato il Governo sono

persone che già da lunghi anni hanno perseguitato la popolazione
e la perseguitano ancora. Mentre noi volevamo esporre questo no-
stro unico deciderio, il Governo ha fatto uso dei cannoni contro
di noi, scuotendo con eió la nostra sicurezza e la nostra fiducia.

Perciò vogliamo il Governo o l'Amministrazione ottomana, alla
quale già appartenommo da lunghi anni.

3. Qualora non ei fosso possibile conseguiro questa mita, rimet-
teremo la nostra causa nelle mani delle grandi potenze (per essore
liberati dall'attuale Governo.

Preghiamo di voler riferire in questi formini; e fino a che i no-
stri passi non avranno raggiunto risultato, di volerei tutelare da

qualsiasi impasizione da parte del Governo e dei suoi capi ».

Occorre ora aspettare le decisioni del Principe sui
desiderî manifestati dagli insorti e sarà da esse che

moglio si potrà valutare la situazione, che si mantiene

* *

Un dispaccio da Durazzo ai giornali austriaci dico:
Le perdite degli insarti negli ultimi combattimenti con le truppo

del a worno sarebboco molto considerevoli. Sebbene gli insorti man-
tengano il più grando si'enzio, paro certo che il numoro dei morti
o feriti ascenda a più di 100. Lo truppo del Governo e i volontari

contano circa 20 tra morti e fe-iti. Tra l mortivisarebbe, a quanto
si apprendo dalla Slesia, Rodolfo Berger, il quale si sarebbo trovato

in Albinia come turista. Egli sarebbe già stato sepolto.

***
Pocho notizie si hanno sui fatti del Messico. Sui

lavori della conferenza si telegrafa da Niagara Fqlls
al Times :

Tranno che sulla questione della riforma terriera, la quale tutta-
via noi circoli compotenti non 6 giudicato di diflicile soluzione,
ormai i mediatori ed i delegati americani e messicani sono d'ac-
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cordo in massima su tutti i punti in questione, sicchò la soluzione

dell'imbroglio messicano si avvicina.
Ormai i costituzionalisti hanno fatto ufficialmente sapere che non

vogliono prender parte alla conferenza ed il Gove no di Washing-
ton è già disposto ad esercitare prossioni sul partito di Carranza

por obbligarlo ad accettare l'accordo che Terra concluso a Nia-

gara.
Quanto prima comincerà la redazione ufficiale del protocollo.

Sull'andamento della guerra civile si ha daWashing-
ton, 28 : 1

I costituzionalisti hanno tagliato ad Urenaro lo comunicazion'
telegrailche o ferroviario che collegano 11 Messico a Guadalajara
che emi si propongono di stringere d'assedio.

I Sovrani a Venezia

La giornati di ieri venno dedicata in gran parte
dagli augusti ospiti allo visito nella città.
Allo 0, S. M. il Re si rocò a visitaro la Mostra dei

ilori sotto il porticato del palazzo Ducale, ricevuto dal
sindaco conte Grimani, dall'on. Foscari o dall intero
Comitato organizzatore della Mostra.
Poi s'imbarcò alle 9.15 nella sua lancia e si recò nuo-

vamente all'Esposizione di Bello arti, dovo giunse alle
9,30, ricevuto dall'on. Fradeletto, dal cav. Bazzoni, dal
cav. Pica e dagli altri funzionari della segreteria della
Esposizione.
Il Sovrano visitò minutamente i setto padiglioni stra-

nieri che fanno parte integranto dolla Esposizione di
Belle arti nel seguente ordino: Belgio, Olanda, Un-
gheria, Francia, Inghilterra, Germania e Russia.
Nella visita a quest'ultimo, recentemente inaugurato,

fu di guida a Sua Maesth il commissario russo Bao
renstam, recatovisi espressamente, o col quale il So-
vrano molto si congratulò per la bellezza della Mostra
e per l'architettura della nuova costruziono.
Il pubblico di cittadini o di forestioriche si trovava

addensato nel giardino dell'Esposizione, nei vari pas-
saggi di Sua Maestà da un padiglione all'altro, pro-
ruppo in vivissime acclamazioni.
Montro il Sovrano alle 11 laseiava il giardino della

Esposizione o si recava alla riva d'approdo, ringraziò
l'on. Fradelotto avendo parolo di vivo compiacimento
per la riuscita della Mostra.
Alle 11,45 Sua Maesta rientrava alla Reggia.
Nelle prime ore del pomeriggio lo LL. MM. il Ilo e

la Regina, in separate gondole di Corto, fecoro una
escursione por il bacino e por i canali rientrando a

palazzo Reale verso le ore 16.
Verso sera i Sovrani offersero un pranzo di 40 co-

perti a11e autorità.
Alla destra di S. M. il Re sedovano la contessa

Bruschi Falgari, il sen. conto Papadopoli, il son. Diena,
il Minisfr3 della Real Casa no'ailo Mattioli Pasqualini
e il profetto conte di Rovasenda; alla sinistra la con-
tossa Maria Torosa Miari, dama di Corte, il sen. Pa-

stio, l'on. Fradeletto, il duca Borea d'O'mo.

Alla destra di S. M. la Regina sedevano,il vice am-

miraglio Garelli, la contessa Elena Papadopoli, dama
di Corte, l'on. conte Foscari, il primo prosidonto della
Corte d'appello comm. Stuart, il sindaco conte Gri-

mani, e alla sinistra il vice ammiraglio Borea Ricci,
il sen. Teechio, S. E. il gen. Brusatl e il procuratore
del Re, comm. Frola.
Alle 22,10 i Sovrani partirono per Roma, ossequiati

dalle autorità civili e militari.

***

S. M. il Re ha acquistato all'Esposizione internazio-
nale d'arte.della città di Venozia le opere seguenti:
< Silenzio » acquarello di Berghelz Richard; « Raggio di Sole se

« Notte a Verona » quadri ad olio di Bezzi Bartolomeo: « Veliero
Lucoute » quadro ad olio di nartoluzzi hilllo; « L'ora del tramonto >

quadro a olio di Castagnaro Felice; « Nature morte » duo quadri
ad olio di Chini Galileo; « Tramouto sereno » quadro a olio di Chi-

tarrini Traiano. « La dogana (Venezia) » quadro a olio di Clardi

Guglielmo; « Viandante » quadro a olio di Discovolo Antonio;
< Lanaiuole » quadro a olio di Gioli Francesco; « Piazza delle Le-

gaa a quadro a olio di Grimani Guido; < Effetti di luna sulla Tisza a
quadro a olio di Kacziany Edmonde; « Oche ed anitro selvatiche »

quadro a olio di Lissmann Fritz; « Sole ca'lente » quadro a olio di
Olsson Julis: « Giardini d'Aranguez » quadro a olio di Rusieval

Santiago; « Pomeriggio natunnale » di Sattorio Aristide; « May o

Keleue » bronzo di Sartini Saverio; « Inverno » quadro a olio di
Van Soest; < Mattino » quadro a olio di Zanetti Zila Vittoro; «Ul-
tima occhiata » quadro a olio di Zandomeneghi Fe ierico.
Il Sovrano ha graziosamente regalato alla Galleria

internazionale di arto moderna della città di Venezia

i quadri del Chini, Zandomeneghi, Gioli ed il bronzo
di Saverio Sortini.

H discorso di S. E. di San Giuliano
e la staan¡sa estera

Tutta la stampa europea si occupa o commenta il

discorso pronunziato ieri l'altro alla Camera dei de-

putati da S. E. il ministro degli affari osteri, maroliese
di San Giuliano, sulla quistione del dodecaneso.e sui
conflitti in Albania.
Lo spazio ci manca por riprodurre i numorosi atti-

coli trasmessici in proposito dal telegrafo; pubblichiamo
i più importanti:
Vienna, 27. - La Keu y Fre¡e Presse commenta le dichiarazioni de t

ministro degli esteri italiano, marchese Di San Giuliano, alla Ca-

mera, sull'Albania, seguendolo punto per punto.
La Neue Freie Presve trova notevole c le 11 ministro italiano ab-

bla rilevato che non ò stata portata alcuna prova contro Essad che

questi avesse i propositi ohe gli vengono attribuiti, ed aggiualge
che il marchese Di San Giuliano rappresenta l opera del inaggiore
olandese Schleuss, senza tuttavia biasimarla, in modo che si nòta
ebo edit aseriva la colpt degli avvenimenti a lui ed alanzionalisti,
il cui contegno, nel tempo suet.essivo, nonvienenarratasottoforma

simpatica.
La Neue Freie Presse attribuisce il maggiore interesse a:cibelle

ha dichiarato il ministro e rea lo scamLlo di vedute tra lui ed il
conM Berchtohl.
Terminando la Neue Freie Presse osserva che 11 midistro½¾ëlio



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGRO D'ITALIA 2785

nella conclusione fece rilevare cbe la politica in piena intesa con

gli alleati dell'Italia è diretta a mantenere l'equilibrio nell'Adria-
tico e constate, infine, che nel discorso non si trova alcuna parola
che itt alnun modo possa signi6eare un attacco alla politica au-

litriaba itt Albania.

Vienna, 27. - Commentando il discorso dell'on. ministro Di San

Ginfiano, i giornali rilevano, con soddisfd2ione, la concordanza di
vedute fra l'Italia e l'Austria-Ungheria.
Il Neues Wien¢r fagWatt dice: Da tale accordo di sentimenti'e

da si perfetta armonia di principi politici nel giudicare e nel trat-
tare tutte le questioni di politica internazionalo e la questione al-
banese, 11 mondo politico acquista la piû ¶reziosa pietra di para-
gong per gli avvenimenti futuri ed acquista puró la garanzia per
l'alterioro attitudino, costante e calma ed al tempo stesso ener-

gies, dei duo Stati nella questione albanese.
Budapest, 27. - Il Corresponden% Bureau dice che il discorso

del marchese Di San Gintiano ò accolto nei circoli delle Delega-
zioni con piena soddisfazione, particolarmente il passo relativo
all'accordo esistonto fra l'Italia e l'Austria-Ungheria circa l'Al-
baniä.
11 Pester Lloyd dico che anche l'opinione pubblica della Mo-

narchia é pienamento convinta dell'alto valore della concordia in-
cróllabile con l'Italia.

Budapest, 27. -- Commentando il discorso del marchese di San
Giuliano e lo dichiarazioni fatto lori alla Delegazione austriaca dal
conte Forgach il Pehter Lloyd si compiáco anzitutto di constataro
conio il loro tenore dimostri essere fallite lo speranze di coloro che
si aliguraváno che gli avvonimenti albanesi avrebbero prodotto una
selsáloño tra l'AustrialUngheria e l'Italia.
Fi•ancoforte, 27. -- La'Frankflirter Zéltuttg dice che le dichia-

razioni dell'on. marchese Di San Giuliano sui precedenti della que-

s.tione albanese attirarono la viva attenzione della Camera e della
natione intera.
Dal cömplesso del discorsa puo trarsi la conclusione che il giu-

dizio sugli avvenirnenti ò stato da esso riportato alle suo giuste
proporzioni, dallo quali si era allontanata l'opinione pubblica. Ed

anche gli interpellánti tíon poterono sottrarsi alla impressione del

discorso, sebbene il ministro non si peritasse in un momento diffl-
cile psicologico di affermare la sua politica triplicista o la sua coo-

p erazione con l'Austria-Ungheria. Esponendo i suoi rapporti col
conto Berchtold il mareheso di San Giuliano acoënno con grande
tátto alla dichiarazione del ministro austro.ungarico cho il Governo
austro.ungarico nulla ha da fare con i mestitori o che l'Austria-

Ungheria e l'Italia non pensano ad acquisti territoriali in Albania.

Londra, 27. - 11 Daily Mail, commentando la situazione in Al-
bania, scrive: La simpatia dell'Inghilteri'a verso l'Italfa è forte per-
ché à opinione generale nel Regno Unito che l'Italia faccia tutto il
possibile per conservare la pace e l'équilibrio noi Balcani; ma in

Inghilterí•a esiste una naturále avversione a, rischiare vite inglesi
per mantenere un Sovrano artificiale in uno Stäto artilleiale. Si

potrebbe,forse vinc4re questa ritrosia se l'Itália fosso pronta a coo-

perare cordialmente con la Francia e con l'Inghilterra per la paci-
ficaziono generale della penisola balcanici.
Pietroburgo, 27. - Soltanto due giornali, il Novoie Wremia e la

Birjebija Viddamosti, si occupano della questiono albanesc, entrambi
per respingere, nelle condizioni attuali,. gli incitainenti italiani ad
uti intervento internazionalo.
L'intervento della Russia nella questione albanese scrive il No-

toie Wremia, non potrebbo'essere giustifleato se non nel caso in

cui si gambiassero completamente le deelsioni della Conferenza di

Londra.
Il giornale conclude por la revisione del problema senza tenere

alcun conto di questo decisioni e dichiara che in nessun caso la

Russ,ia ha interesse di aiutare l'1talia e l'Austria-Ungheria a man-

tenoro l'ordine iä Albania con misure di polizia. L'Italia e l'Austria
lo facciano esse se lo possono.
La Birjeviia Wedomosli si pronunzia anche essa per una revi-

sione radicale di fronte alla possibilità di risolvere la crisi creata

dallo svolgimento naturale dello cose. Dopo avere constatato che

l'Italia e l'Austria-Ungheria hanno ora più punti di disaccordo aho
di contatto la Ilirjcrija Viedoviosti ritiene che la sola tattica dalla
Russia e della triplice intesa sia la prudenza e l'astensione affinché
il processo naturale dell'indebolimento della triplice alleanza si svi-

luppi il più largamente possibile.
Parigi, 27. - I pochi giornali che commentano le dichiarazioni

del marchese Di San Giuliano, a proposito della politica italiana, ri-
conoscono che il discorso del ministro non ha smentito le provi-
sioni di coloro che si attendevano importanti dichiarazioni. Essi di.
cono che il discorso è stato interessante per la precisione e l'am-
piezza dell'esposizione degli avvenimenti d'Albania of anche più
interessante per le dichiarazioni relative alla politica albanoso,me-
diterranea ed adriatica dell'Italia.
II Gaulois dice che 11 rilarchese di San Giuliano si è espresso con

abilità circa la delicata questione della collaborazione austro-ita-

liana in Albania o rileva cbe ha insistito in termini energici sulla
formale intenzione dell'Italia di non lassiar modifleare a suo danno

l'equilibrio dell'Adriatico.
Il giornale soggiunge: La conclusione del discorso del ministro

detii esteri italiano dove ossere tenuta a momoria. Il marchese Di

San Giuliano proclama, di nuovo con enfasi la necessità per l'Italia

di difendero lo sue posizioni nel Mediterranoo centrale ed orientolo

e così pure nell'Adriatico. Questo avvertimetito é indubbiamonto

rivolto a noi. Non no Vediamo affatto, lo confessiamo, l'opportunitA.
La Francia non pensa più di quanto non pensi l'Inghilterra a

contestare la posizione dell'Italia dal momento che essa non mi-

naccia affatto quelle che noi abbiamo acquistato can parceebi so-
coli di si'orzi o di occupazioni. La vicinanza dallo potenze mediter-
ranee impone ad esso al contrario una leale collaborazione. Di-

ponde oggi dal Governo italiano il facilitarla.
11 Journal a proposito dell'intervento europeo in Albania, dice

che la Commissione internazionale si adopra por favorire un acco-

modamento tra il Principo ed i suoi sudditi o per facilitare loro le

condizioni di coabitazione.

Questa è la sua parte, un vero atto di Penelope.
Non è il caso di provedere un ineideato internazionale. Oggi ö a

Durazzo, domani sara ad Alessio, a Scutari, a Vallona, man mano

che 11 Prineille adoprork la sua popolarità presso i differenti par-
titi.
Se l'Austria-Ungheria e l'Italia hanno voglia di svilupparo tina

cooperazione vivace lo facciano pure; il ministro Di San Glaliano

si ò espresso con una onergia facile a compfendere. In quanto a
noi teniamo alla formula dei Balcani ai popoll balcanici che con-

viene alla nostra tranquillità ed ai nostri interessi.

Parigi, 27. - 11 Tempi scrive :

Ciò che 11 marchese Di San Giuliano ha detto dell'Albania non

può essere che unanimemente approvato. 11 ministro ò stato molto

esplicito nell'affermazione del disinteressamento territorialo o po-
litido dell'Itália; non intervento armato, riebiamo del distaccamento
sbarcato a Durazzo, invio in caso di bisogno di un disfaccamento

internazionale, collaborazione della Commissione di controllo col Go•

verno albanese: tutto ciò è irreprerisibile.
11 Temps constata poi che il ministro nel suo discorso non ha ri-

sposto all'appello dei giornali viennesi, i quali gli chiedevano diat-
testare 11 tradimento di Essad pascih. Risulta dunque - dice il

Temps - che l'Italia ritiene innocente il pascià. Questa constata-
zione ò iinportante.
11 Temps soggiungo che il discorso del conte Forgach a Budapést

ha una intonazione molto diversa circa Essad, a così conclude r A
Vienna ed a Roma come altrove ci si rendo certamente conto ëhe il

potere del Principe ò scosso; a Roma ed a Vienna si aminette in-

dubbiamente che si potrebbó forso essere costretti a dercare fra
non molto un'altra formula. Dal punto di vista internazionalo si
deve ritenere che né l'Austria-Ungheria nò l'Ïtalia sembrano ani-

mate da idee di intervento di natura da porre nuovamente in que-
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stione l'accordo di Londra. Se, dunque, esse sono disposte a tolle-
rare l'inevitabile anarchia albanese esse troveranno nelle altre ca·
pitali una rassegnazione anche maggiore.
Il Radical dice che non si può che compiacerai di vedere l'ono-

revole Di San Giuliano proclamare il disinteressantento territoriale
delPItalia e fare appello alla mediazione della Commissione inter-
nazionale. È interesse dell'Italia che l'ordine regni in un'Albania
indipendente of é questo anche l'interesse dell'Europa. Si deve es -

ser grati all'on. Di San Giuliano di averci fornito cosl risolutamente
l'occasione di tale constatazione.

DALLA LIBIA
Bengasi, 27. - Tre colonne misto si sono concentrate il 23 cor-

rente ncIle conche di Coisia e di Raheiha e hanno impegnato una

azione contro i ribelli, i quali hanno avuto 70 morti.
Le colonne sono rientrate senza perdito nelle lòro sedi.

R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 10 maggio 1914

Presiede il socio prof. senatore Lorenzo Camerano
vice-presidente dell'Accademia

Il presidente comunica una lettera di ringraziamento del socio
Grassi per le condoglianze che gli furono inviate dalla classe.
L'Accademia delle scienze di Vienna ha partecipato la notizia

della morte del proprio presidente Edoardo Suess, avvenuta il 26
aprile scorso. Apparteneva egli alla nostra Accademia, come socio

straniero, dal 15 maggio 1910. Furono inviate le condogIlanze alla

famiglia ed all'Accademia di Vienna. 11 socio Parona legge una Com-
memorazione dell'eminento scienziato, la quale verrà poi pubbli-
cata negli atti.
Il socio corrispondente Bassani ha inviato m omagpo una sua

< Commemorazione del prof. Giuseppe Mercalli >; ed il socio cor-

rispondente Lacroix una sua memoria: « Les latéritos de la Guinée
et les produits d'altération qui leurs sont associés ».

Per la stampa negli atti vengono successivamente presentate, dai
soci Guidi e Peano, le due note seguenti:

C. L. Ricci « Dell'attrito nei freni e nei perni », nota II;
A. Pensa « Sulla risoluzione di equazioni vettoriali ed omo-

grafiche ».

Inoltre avendo l'ing. Raffaelle Somma inviata all'Accademia,
per gli atti, una sua nota intitolata: « Nuovo regolatore idraulico
a galleggiante a portata costante », il presidente dà incarico di
riferire su di essa ai soci Guidi e Somigliana ».

Infino il socio Foá, anche a nome del collega Fusari, legge la re-
lazione sulla Memoria del dott. Sapegno: « Contributo all'istologia
normale e patologica del fegato >.

Accogliendo la proposta della relazione la classe unanime deli-
bera la stampo della Memoria.

CEONACA ITALIANA

Le LL. MM. il Re e la Regina, reduci da Venezia,
sono arrivate questa mattina, alle ore 10,40, a Roma,
con treno speciale, ed in forma affatto privata.

S. M. il Re ha elargito a Venezia 20.r00 lire por
opere di beneficenza.

S. M. la Regina Margherita ò partita ieri sera, alle
ore 21, per Bordighera.
NelIn diplomazin. - S. E. l'ambasciatore d'Italia, on. Tit-

toni, ò ginnto ieri a Parigi di ritorno da Roma, ed ha ripreso la
direzione dell'Ambasciata.
Camera di connnerelo. - Il Consiglio della Camera di com-

mercio di Roma si è riunito ieri, sotto la p-esidenza del vice pre-
sidento Ascenzi, essendo leggermente indisposto il presidente, ono-
revole Tittoni.

Dopo avere commemorato il consigliere Salvati, della Camera di

Roma, o l'ing. Carlo Dan , presidente di quella di Genova, 11 pro-
sidente annunziò Ia recento nomina del collega Corner a far parte
del Consiglio generale del traflico, quale delegato della Commis-
siono locale, presso cui egli rappresenta la Camera di commercio
romana.

Il Consiglio unanimemente plaud), e il consigliere Corn er rin-

grazio commosso.

Vennero quindi trattati importanti argomenti, quali la visita de-

gli industriali in Ispagna, il miglioramento degli impianti telefonici,
gli ufflei doganali al porto fluviale, ecc.
Il Consiglio concesse contributi e sussidi alle Camero di commor·

cio italiano in Alessandria d'Egitto e a Tunisi, allo scuolo d'arti o
mestieri in Velletri o Viterbo, alla scuola professionale femminilo
del Testaccio in Roma, al Comizio agrario di Roma, alla Societå
ortolani romani per un concorso a premi per le colturo estive, al
comune di Bellegra per la mostra zootecnica, alla Rommissiono
zootecnica circondariale di Frosinone, alla Società per il cavallo da
sella italiano, all'Associazione degli acquarellisti di Roma ed al Co-
mitato per le onoranze a Pier Luigi da Palestrina; vennero inol-
tre accordati premi diversi fra cui al corso di fiori a Villa Um-

berto, ecc.
Il Consiglio noscia si riuni in seduta privata prendendo delibe-

razioni di carattere amministrativo riguardante il personale.
Contro la tubercolosi. -- La Lega nazionale italiana contro

la turbercolosi, che ð presieduta dall'on. Nitti e di cui sono vice
presidenti il comm. Magaldi e il prof. Tamburini, ha stabilito, d'in-
tesa colla Federazionc italiana dello opero antitubercolari, cho nel

giorno dello Statuto, a cominciare da quest'anno, sia in tutta Italia
distribuito un fiore por raccogliero oblazioni a boneticio della lotta
contto il terribile flagollo: sarà il 4 Giorno por la lotta antituber-

cplaro », not quale corto nessuno vorrà negare il proprio obolo,
anche modesto, per il nobile scopo, cho è quello di favorire o pro-
muovero tutte le istituzioni destinato alla provenzione o alla cura
della tubercolosi.
I buoni risponderanno al filantropico appello.
Coloro che volessero prestare la cortese opera loro. per la festa

benefica, possono rivolgersi al segretario della Giunta esecutiva
della Lega nazionale, prof. Angelo Signorelli, presso il dispensario
antitubercolare Regina Elena, via Alberico II.
I danni dcI maltempo. - L'Adige, nel Veronese, ha de-

stato vivo allarme per l'improvviso gonflamento. Ieri a Verona rag-
giunse metri 1.60 sopra la guardia.
Molti sobborghi della città furono allagati.
ll genio civilo e militare ed i pompieri curarono il salvataggio

degli averi e delle poesono.
Il torrento Valpentena straripò presso Marzana ; nessuna Vit-

tima.

Itrarina mercantile. - Il postalo Vesucio, della,N. G. I.,
partito 11 26 corr. da Napoli per Genova - Il Re vittorio, della
Navigazione sudiletta, ò pattito il 27 core. daDakarper PJoJaneiro
- Il Carour, della Lsgara Brasiliana, ha proseguito il 26 corr. da
Gibilterra per Santas - E giunto il 27 corr. a Filadelfia lo Stam-

pilia - 11 Regina Elena, della N. G. I., ha proseguito 11 26 oorr.

da Barcellona por Genova.
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.

(Agenata StefanA)

BRISSLAVIA, 27. - L'Osservatorio di Krietern ha registrato ieri
alle ore 3,41 pomeridiano una forte scossa sismica che ha raggiunto
it suo massimo alle ore 4,3) con oscillazioni del suolo a Breslavia
di oltre duo millimetri.
Fino alle sei e mezzo si sono constatato le .ultime ondulazioni

della scossa il cui contro doveva essero situato a 4 o 5 mila chilo-

metri, senza dubbio dalla parte della Persia o del Turkestan.
La scossa è stata di una talo violenza che l'0sservatorio non ebbe

mai a registrarne di simili.
Una seconda scossa, pure assai forte, ò stata registrata dallo 0,29

di sera allo 10.
Il suo centro era sensibilmente più vicino.
BUDAPEST, 27. - Delegazione ungherese. - 11 presidento del

Consiglio conte Tisza, trat ando delle relazioni della Monarchia ci-
gli Stati balcanici, constata che la parola dell'Austria-Ungheria vi

sarà sempre ascoltata, avuto riguardo alla sua situazione militare·

La Monarchia non ha alcuna aspirazione territoriale ma ha in-

teressi vitali da tutelare.
Constata con soddisfaziono che ancho i capi competenti dell'oppo-

sizione si espressero con piena convinzione a favoro della triplice
alleanza. (Applausi).
Parlando degli avvenimenti nell'Albania, il conto Tisza constata

cho i fattori competenti e responsabili della Monarchia e dell'Italia
annettono il maggior valore alla buona intesa ed alla fiducia re-

ciploca.
Questo accordo non ð alterato da piccoli incidenti e superork

tutte le prove. Riusciremo cosi m avvenico come finora a mante-
nero ed a consolidare l'accordo con l'Italia.

BUDAPEST, 27. -- Durante la discussione no!!a delegazlone un-

gherese il conte di Berchtold, interrogato circa la data della riu-
nione della terza Conferenza della paco dell'Aja, ha dichiarato che
trattative a tale proposito sono attualmento in corso fra il Go-

Verno russo ed olandese.
Berehtold ha aggiunto:
L'istituziono dello conferenze por la pace gode della nostra intera

simpatia ed accetteremo Volontieri l'invito alla terza conferenza.
llUDAPEST, 27. - La delegazione austriaca ha approvato il bilan-

cio ordinario della guerra.
Duranto la discussione 10 czeco Kramarz La interpellato il mini-

stro della guerra per sapero so la notizia del giornale ungherese
che la Monarchia farebbe preparativi militari, perchó la Serbia

prenderebbe albuno misure di precauzione sulla frontiera albanese,
fosso esatta. Il ministro Krobatin rispose che tale not=z'a è in-

fondata.

PISTROBURGO, 27. - Nel Governo di Plozls, presso Rypin, ieri
atterro un aeroplano con due ulliciali tedeschi che furono ar-

rodati.
L'aoroplano fu fatto segno a fucilato sulla frontiera o fu Can-

neggiato.
SOFIA, 27. - Sobmnie. - Rispondendo ad una interrogaziono

sulla sil;uazione in Albania il presidento del Consiglio, Ra'ioslavoff,
dichiara che il Governo segue con attenzione gli avvenimenti in
Albania.

Esso ha ricevuto dapptima cattivo notizic, ebo facevano temere
una sventura per l'Albania; ma al momento attuale Ic informa-
zioni che giungono e lo. diebiarazioni degli uomini di Staio d'Eu-
ropi sono rassicuranti.
L'intervento .europeo, che era stato preso in consider_azione,

sembra abbandonato:
L'All ania riptende la sua vita normale per quanto la sua itua -

zione di giovine Stato 10 permette.-

STOCCOL3IA, 24. - La Legazione di Svezia a Pietroburgo ha in-

formato in data 25 corrente il ministro degli esteri di aver rice-
Vu'o da Yacutch (Siberia orient ale) il seguente telegramma:
4 Vi informo che ho testè scoperto le tracaie dell'aeronauta esp'o

ratore po'are Andró. Ho trovato in una lontana foresta i resti di
un vecebio aerostato. Continuo le ricerche per quanti s'mteres-
sano in Svezia a quell'impresa ». Firmato: « Growsky, ingegnere
delle miniore ».

PIETít0BURGO, 28. - La Commissione del bilancio della Duma

ha approvato in seduta segreta parecebi disegni di legge, t"a i
quali quelli circa i crediti relativi alla costruzione di nuove tor-
pediniore, alla organizzazione dei trasparti e alla navigazione aerea.
BUIGOS AIRES, 28. - 11 Parlamento ò stato aperto con un mes-

sagg o prosilenziale, cho ò stato letto dal vise p esi lento della lie-

pubblica, De la Plaza.

COSTANTINOPOLI, 28. - La Camera ha approvato una quindicina
di leggi lo quali erano stato messa in vigoro in via provvisoria;
tra quote l'atninistia a favoro della popolazione del Dodocanesa,

prevista dal trattato di Losanna o la soppressione del dazio doga-
nale del 100 Ol0 daerotata durante la guerra con gli Stati Balcanici.
La Camera ha, inoltro, approvato l'ocercizio provvisorio por tre

mesi, o un complasso .
di speso por l'ammontare di 8.774.123 llre

turche, delle quali 2.169,193 l'esercito o por la marina.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

dcI It. Osservatorio astronomico al Co!Iegio Itomano

27 maggio 1914.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.00
Il barometro a 0°, in millimetri o al marc. , 758.3

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 1G.8

Tensione del vapore, in mm. . .
10.48

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . . .

7.3

Vento, direziane . . . , , . . . . . . . . .
NW

Velocitàinkm................ 13

Stato del cielo
. . . . . . . . . . . . . . . coperto

Tamparatura missima, nelle 24 ore . . . . .
20.1

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 15.8

Pinggia in mm. . . . .
25.7

27 maggio 1914.

In Europa: pressione massima di "00 sulla Sc)zia o Crimea, mi-
nima di 756 sulla Baviera.
In Italia nelle 24 oro: pressione salita a nord fino a 4 mm. sulla

Liguria, abbassata altrovo fino 4 mm. in Sardegna; temperatura
prevalentemente diminuita; ciclo coperto ovunque, con pioggio al
nord c centro e temporali lungo l'Appennino.
Barometro: Inassimo di 761 sulle Pugl:c, minimo di 737 in Sar-

degna.
Probabilità : Regioni settentrionali: venti alquanto forti 1° qua-

drante, etelo nuvoloso, p oggercile, tertp aratura in diminuzione.
Regioni appenniniebe: venti alquanto foril 2° quadrante, cielo

nuvolose, pioggerelle, temperatura aumentata.
Versante Adriatico : venti forti 2° quadrante, cielo nuvolose, piog-

gerello temporalescho località meridionali, rioggorello altrove, tem-
peratura aumenta, maro agitato.
Vor<anto Tirrenico : Venti forti 2°quadrante, cielo nuvoloso, pioggie

temporalesche spoeie località meridionali, temperatura in aumento,
mare molto agitato costo meridionali, agitato altrave.
Versante Jonico: venti forti intorno sud, cielo nuvoloso, piogge

to:Uporalesche, temperatura bassa, mare molto agitato.
Costo libicho: venti forti meridionali, cielo nuvo'oso, pioggerel'e,

temperatura sta7iOnari3, marO moÌiO OgiÚSiO.
N. Ïl. -,Ieri a oro 18 à stato telegral'ato ai semafori dell'Alt,o Tir.

reno ed Adrialco di mantenera 11 segnale.
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Bollettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e goodinamica
Forna, 27 naargio 1914.

TEMPERATURA TEMPKRATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
'

STAZIONI
dele i elo del mare massima minima delo i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nella Si ore ore 8 ore 8 nolle 21 ore

Liguria. Toscana.

Porto biaurbdo . . ,
coperto agitato 18 0 13 0 Lucca . . . . , . . 3;4 coperto -- 19 0 13 0

Genova
, , . . . ,

coperto legg.caosso 19 0 13 0 Pisa
. . . . . . . . 3,4 coperto -- 20 0 13 0

Spezia . . . . . . .
3¡4 coperto naosso 20 0 13 0 Lavorno

. . . . . . 1;! coperto legg.nlosso 20 0 16 0

Firanze . . . . . . . coperto -- 18 0 13 0

I'ienv>nte Arezzo . . . . ... . coperto -- 17 0 12 0

Cuneo . . . . . . .
coperto -- 14 0 12 0 Siena

. . . . . . . ooporto -- 16 0 10 0

Torino . . . . . . .
coperto .. 14 0 10 0 Grosseto . . . . . . l(3 coperto -- 26 0 17 0

AlessandrLa . . . .
coperto .. 18 0 18 0

Phavara . . . . . . coperto -- 15 0 19 0
L,aaio.

Domodossola . . . . PiovoSO ... 13 0 9 0 Roma.
. . . . . . . coperto ... 25 0 10 0

Lombardia. Yersante Adriatico

Pavia . . , , . . .
l y2 coperto

... 23 0 13 0
Meridionale.

Milano . . . . . . .
3¡4 coperto

-- 22 0 12 0
T'eranao

. . . . . . coperto -- 25 0 11 0

Cocao , , , . , , ,
coperto

..
10 0 12 0

Chieti . . . . . . . piovoso -- 26 0 16 0

Bondrba. .
. . . . .

--

..
-- -

Agtuha . . . . . . . piovoso -- 23 0 13 0

Berganlo . . . . . .
nebbioso

..
10 0 11 0 Agnone . . . . . . 1¡S coperto -- 23 0 14 0

Brescha . . . . . . .
114 coperto

..
21 0 16 0

Foggia . . . . . . . coperto .. 25 0 16 0

Cren10aa . . . . . . 114 coperto
..

22 0 13 0
Bari . . . . . . . . 3:4 coperto Inosso 25 0 19 0

Mantova . . . . . .
sereno

..
21 0 14 0

L.emde. . . . . . . coperto .. 26 0 19 0

Taranto. . . . . . • 3¡4 coperto agitato 23 0 15 0

Vensfo. Versante
Mediterraneo

Verona . , ig4 coperto -
21 0 13 0 Meridionale.

BeUltulo. . . . . . . 314 coperto ..
23 0 11 0

Udine . . . . . . . piovoso ..
19 0 13 0

Caserta. . . . · · · coporto -- 27 0 18 0

Treviso . . . . . . 112 coporto 20 0 14 0 Napoli · · · · · · · piovoso agitato 25 0 18 0

Vinenza. . . . . . . 3ei coperto ..
19 0 15 0

]Benevento . . . . . coperto ..
27 0 17 0

Venezia . . . . . . 3g4 coperto calmo 19 0 15 0
Avellino . . . . . . coperto -

24 0 10 0

Padova . . . . . . 112 coperto -- 10 0 14 0
hitleto . . . . . . . 112 coperto .. .

24 0 19 0

Rovigo . . . . . . . 3ri coperto -- 19 0 13 0
Potenza . . . . . . coperto ..

23 0 15 0

.

Cosenza . . . . . .. ..
-- --

Romagna-Emilig Tirtolo . . . . . . . coperto - , 20 0 8 0

Piacenza . . . . . . 314 coperto - 21 0 12 0 ßicilia.
Parnia . . . . . . . 3¡4 ooperto -- 21 0 14 0

Roggio Emilla . . . 314 coperto - 20 0 15 0 Trapani. . . . . . . coperto legg.mosso 27 0 17 3

afodena. . . . . . . l¡S coperto -- 20 0 13 0
JPalermaa. . . . . . . nebbioso atosso 32 0 16 0

Ferrara . . . . . . lI4 coperto -- 19 0 18 0
l?orto Enapedocle . .

-- --
-- --

B:dogna. . . . . . , lI4 coperto -- 20 0 15 0
C'altanissetta . . . . coperto ..

22 0 16 0

Forli , . , , , . . . 3¡4 coperto -- 20 0 13 0
liessina . . . . . . 114 coperto grosso 24 0 19 0

Catania . . . . .
sereno rnolto agiL 22 0 10 1

Albrehe-Untbria. Siracusa . . . . . . l¡B coperto agitato 26 0 18 J

Pesaro . .. . . .
coperto tempestoso 22 0 13 0

ßardegna.
A.nconst . . . . . piovoso Daosso 21 0 16 0

Urbtmo . . . . . . coperto -- 23 0 14 0
Bassari

. . . . . . , coputa -- 19 0 11 0

blacerata . . . . . coperto -- 20 0 16 0 Cagliari. . , , . . . 112 coperto tenipestoso î 11 0

Ascou Pioono. . . coperto -- 21 0 16 0

Perugia . . . . . coperto -- 29 0 12 0
TripoL . . . . . . coporto legg.nlosso 38 0 19 0

Camerino . . . . . .
- - - -

Bengasi . . . . .
-- -- .. ..

Direttore: G. B. RALLESIO Tipograña delle Maatellate. TUMINO RAFFAEI E, gerent¢ r¢sponsabilt,


